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PARTE SECONDA 


DELLE METAMORFOSI NEI TESSUTI ORGANICI. 


CAPITOLO r. 


Proteina , principio dei tessuti azotati. 


66. Da qualche anno a questa parte l’ identità 
della cotu])osizione dei principi essenziali del sangue 
e delle sostanze alimentari azotate ha potuto servire 
di argomento per negare la infallibilità dell' analisi 
chimica , perchè prima di quest’ epoca non si era 
aucor sicuro , per mezzo di sperienze dirette , della 
esistenza di corpi , azotati e privi di azoto , i qua- 
li , sebbene avessero la stessa composizione centesi- 
male , e qualche volta ancora lo stesso equivalente 
chimico , potevano presentare delle grandi differenze 
sotto il rapporto delle loro proprietà fisiche. 

Cosi 1’ acido cianurico cristallizza in bellissimi 
ottaedri trasparenti , che si disciolgono con facilità 
nell’ acqua e negl’ acidi; la ciatnelide è un' altra so- 
stanza intieramente insolubile nell’ acqua e negli aci- 
di , bianca , ora coerente ed opaca come la porcel- 
lana , ora leggiera come la magnesia ; finalmente 
una terza sostanza , 1' acido cianico idratato , è ve- 
scicante , più volatile dell' acido acetico , e non può 
essere messo in contatto con 1’ acqua senza decom- 
porsi. Ora , queste tre sostanze contengono non solo 
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le islesse proporzioni di elementi , ma possono anche 
trasformarsi 1’ una nell' altra , e ciò ne’ vasi erme- 
ticamente chiusi , senza che alcun principio straniero 
vi partecipi ( Doc. XXI. ). 

Tra i corpi non azotati , 1’ aldeide si comporta 
in una maniera simile ; è questo un liquido infiam- 
mabile che si mischia all’ acqua in ogni proporzio- 

ne , bolle già col calore della mano , ed attira vi- 
vamente 1’ ossigeno dell’ aria per trasformarsi in aci- 
do acetico. Quest’ aldeide non si conserva in vasi 
chiusi col mezzo della fiamma , qualche volta si al- 
tera dopo qualche giorno , cambia di natura e per- 
de la facoltà di attirare I’ ossigeno ; deposita allora 
dei lunghi aghi duri e scolorali che non si volatiliz- 
zano alla temperatura dell’ acqua bollente-, e ’l liqui- 
do che bagna questi cristalli non è piò aldeide ; 

questo liquido bulle a 60 Q , non si mischia più 

all’ acqua e cristallizza in aghi simili al ghiaccio , 
allorché si raffredda leggiermente. Malgrado tutto 
ciò, questi due prodotti hanno identicamente la com- 
posizione dell’aldeide da cui risultano ( Doc. XXI. ) 

G7. L’ albumina , la fibrina e la caseina presen- 
tano una trilogia simile : questi tre principi conten- 
gono le stesse proporzioni di elementi organici e non 
differiscono se non per li caratteri loro lisici. 

Allorché si mette 1’ albumina , la fibrina o la ca- 
seina animale in un liscivio di potassa mediocremen- 
te concentralo., e che si sottomette il miscuglio per 
qualche tempo ad una temperatura elevata, esse pro- 
vano una decomposizione. L’ acido acetico separa al- 
lora dalla soluzione un precipitato diafano e gelati- 
noso il quale presenta sempre, la stessa composizione 
e le stesse proprietà, qualunque sia quella delle tre 
sostanze animali impiegale per prepararlo. 
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Mulder , al quale dobbiamo la scoverta di questo 
prodotto , ha veriiicato per mezzo di un gran nu- 
mero di analisi fatte con accuratezza , che contiene 
le stesse proporzioni di elementi organici delle sostan- 
ze da cui deriva ; di tal che, defalcando dall’ albu- 
mina , dalla fibrina e dalla caseina lo zolfo e 1 fos- 
foro del pari che i principi minerali che conteneva- 
no , e calcolandone in seguito la composizione cen- 
tesimale degli elementi rimanenti , si ottengono gli 
stessi rapporti numerici di quelli che risultano dall’a- 
nalisi del prodotto della decomposizione di queste tre 
sostanze per mezzo della potassa. ( Doc. XXII. ). 

Si possono dunque , dietro ciò » considerare i due 
principi del sangue e ’l principio azotato del latte 
degli animali come delle combinazioni di fosfati e di 
altri sali , o del fosforo e dello zolfo con un corpo 
composto di azoto , di carbonio , d’ idrogeno e di 
ossigeno , ed in cui questi elementi si trovano sem- 
pre nelle stesse proporzioni. Questo corpo può essere 
guardato come il punto di partenza di tutti gli altri 
prodotti della economìa animale , per la ragione che 
tutti questi prodotti derivano dal sangue. 

Partendo da questo punto di vista il Mulder ha 
dato al corpo di cui parliamo il nome di proteina 
dal greco proteon, io occupo il primo posto. Il san- 
gue o piuttosto i principi del sangue sarebbero per 
conseguenza delle combinazioni di questa proteina con 
quantità variabili di altre sostanze inorganiche. 

Lo stesso chimico ha osservato ancora che il prin- 
cipio insolubile nell’acqua della farina del frumento, 
la fibrina vegetabile , dà egualmente della proteina 
sotto l’ influenza della potassa ; finalmente altre ri- 
cerche hanno dimostrato che ralbumina e la caseina 
vegetabile si comportano con la potassa esattamente 
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come 1* albumina e la caseina provengono dal regno 
animale. 

Nello stato attuale delle nostre conoscenze , biso- 
gna dunque ammettere come una legge dimostrata 
dalla sperienza che le piante elaborano delle combi- 
nazioni proteiche , e queste combinazioni sono quelle 
che la forza vitale raffazzona , sotto l’ influenza del- 
1’ ossigeno atmosferico ed i principi dell’ acqua , per 
creare tutti questi numerosi tessuti , tutti gli organi 
della economia animale *. 

Comunque non |>ossa provarsi che la proteina pree- 
sista realmente nelle sostanze azotate di cui parliamo, 
tantoppiù che la diversità dei loro caratteri sembra 
indicare in esse una differenza di aggruppamento mo- 
lecolare , questa ipotesi presenta ciononostante molto 
vantaggio nello studio di queste sostanze , perchè sotto 
l’influenza della potassa esse si aggruppano tutte nella 
stessa direzione molecolare per dare origine alla pro- 
teina. 

68. Noi ammetteremo conseguentemente che tutti 
i principi azotati della economìa animale , qualunque 
differenza presentino nella loro composizione , deri- 
vano dalla proteina , per effetto di una fissazione o 


* Le esperienze di 'Tiedemann e Gmelin , da cui risulta die 
le oche nudrite esclusivamente di bianco di uovo bollito sue- 
cumbono , si spiega facilmente , se si considera che i gra- 
nivori , soprattutto privi di moto , non trovano assai carbo- 
nio nella sostanza dei tessuti metamorforizzati pel manteni- 
mento della respirazione. Un chilogrammo di bianco di uovo 
non contiene che 168 grammi circa di carbonio, il cui quarto 
viene espulso nello stato di acido urico , ultimo prodotto azo- 
tato della mutazione de’ tessuti. 
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(li una eliminazione dell' ossigeno o degli elementi 
dell’ acqua , o pure ancora per efletlo di un sparti- 
uienlo molecolare. 

Questa projtosizione acquista molla verisimiglianza 
se ci ricordiamo lo sviluppamenlo del pollo nell’novo. 
1 j’ esj>erienza in fatti dimostra che I’ uovo non con- 
tiene , oltre l’ albumina, alcun altro principio azota- 
to ; l’albumina del giallo vi è identica a quella del 
bianco ( l)oc. XXI II). II giallo d’ uovo contiene una 
materia grassa gialla , ugualmente che della coleste- 
rina e del ferro. Nell’ incubazione dell’ uovo , il solo 
principio estraneo che prende parte allo sviluppamento 
del giovine animale , si è 1’ ossigeno atmosferico ; 
così dunque 1’ albumina , in concorso con questo os- 
sigeno , produce le piume e gli artigli , i globuli 
sanguigni e la fibrina, le membrane e le cellule, le 
arterie e le vene. E vero che la materia grassa del- 
1’ uovo può partecipare nella formazione del cervello 
e de’ nervi , ma per quanto concerne gli altri tessuti 
azotati , è certo che il carbonio della materia grassa 
non può intervenire nella loro formazione , poiché 
l’albumina del giallo e del bianco dèli’ uovo contiene 
già tutto il carbonio che corrisponde alla perfezione 
dell’ azoto necessario alla produzione di questi tessuti. 
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CAPITOLO II. 

Digestione. 


69. Risulta da ciò che precede che, a parlar pro- 
priamente , l’ albumina forma il punto di partenza di 
tutti i tessuti animali. 

Tutte le sostanze alimentari azol ale di origine ani- 
male o vegetabile , si trasformano in albumina pri- 
ma di prender parte alla nutrizione. 

Tutte le sostanze alimentari consumate dall'animale 
divengono solubili nel suo stomaco , e possono in que- 
sto stalo essere trasportate nel sangue. Oltre 1’ ossi- 
geno dell’ aria , vi à un liquido particolare che agi- 
sce in questa dissoluzione , ed e il stecco gastrico 
secregalo dalle pareli dello stomaco. 

L’ esperienze de’ fisiologi dimostrano in un modo 
positivo che la digestione è indipendente dall’ attività 
vitale (1) ; che si compie in seguito di un'azioue pu- 
ramente chimica ed in tutto analoga a quelle decom- 
posizioni conosciute sotto il nome di fermentazione e 
di putrefazione. 

La putrefazione e la fermentazione , considerate 
nella loro forma più semplice consistono ne’ cambia- 
menti di struttura molecolare provati da una combi- 
nazione chimica , sotto l’ influenza di sostanze in de- 
composione , e per mezzo delle quali questa combi- 
nazione si raddoppia in due od in più prodotti no- 
velli ; queste trasformazioni risultano dall’ urto im- 
presso dal movimento delle molecole in decomposi- 
zione alle altre molecole che non son mantenute in 
combinazione, se non da una forza poco energica. 
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Il succo gastrico contiene in dissoluzione una ma- 
teria che trovasi in un simile stato di decomposizio- 
ne , ed al contatto della «piale i principi alimentari , 
insolubili nell’ acqua da per essi soli , ricevono la 
facoltà di diseiogliersi, raggruppandosi molecolarmente 
in un’ altra direzione. Questo succo , secregato du- 
rante la digestione , contiene sempre un acido mine- 
rale libero , la cui presenza impedisce ogni altera- 
zione ulteriore ne’ principi divenuti solubili. 

I fisiologi han dimostrato per mezzo di bellissime 
esperienze , che la digestione è indipendente dall’ at- 
tività vitale. Sostanze alimentari furou situate in tubi 
forali , per modo che non potessero toccare le pa- 
reti dello stomaco ; ma queste sostanze vi disparvero 
così bene , e così prontamente , come se non fossero 
state imprigionate (2): v’ha dì più, s’introdusse del 
bianco u’ uovo bollito e della carne muscolare nel 
succo gastrico recentemente estratto dallo stomaco e 
si mantennero durante qualche tempo ad una tempe- 
ratura ugnale a quella del corpo ; queste sostanze 
perdettero in tal guisa la loro coesione , e si disciol- 
sero perfettamente nel succo. 

70. La sostanza in decomposizione contenuta nel 
succo gastrico è , seconda tutte le apparenze , un 
prodotto della metamorfosi di certe parti dello sto- 
maco. In fatti , i prodotti risultanti dalla decompo- 
sizione graduale dei tessuti gelatinosi o dì quelli che 
danno la condrina , posseggono , più di ogni altra 
sostanza , la facoltà di provocare delle metamorfosi 
nelle sostanze organiche ( Fremy ). Così quando si 
lisciviano convenevolmente con 1 acqua le membrane 
dello stomaco di un animale ( per esempio il ventri- 
cino di un vitello ) , questo stomaco non produce alcun 
effetto nè sul zucchero , nè sul latte, nè sopra altee 
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sostanze messe in contatto con esso: ma questo stesso 
stomaco abbandonalo durante qualche iemp all’aria, 
pi disseccato e messo in contatto con queste sostanze 
e con 1’ acqua , trasforma , secondo lo stalo piò o 
meno avanzato della sua decompsizione , il zucchero 
in acido lattico , o in muciiaggine ed in mnnnite , 
o pure in alcool ed in acido carbonico; ugualmente, 
dop di essere stato così alteralo, determina istanta- 
neamente la coagulazione del latte. 

Una vescica animale ben disseccata si conserva 


senza alterazione ; ma allorquando si trova in con- 
tatto dell’aria e della umidita si modifica similmen- 


te , senza indizi apparenti ; messa allora in una so- 
luzione di zucchero di latte , lo converte a poco a 
poco in acido lattico. 

Allorché si pne un ventricino di vitello fresco nel- 
1’ acido idroclorico debole , il liquido non acquista 
prciò la proprielà di disciogliere la carne o 1' albu- 
mina bollita ; ma se lo stomaco è stato preventiva- 
mente disseccato o immerso nell’ acqua durante qual- 
che tempo , l'acqua acida ne estrae una piccola quan- 
tità di una materia, la cui decompsizione si compie 
nella dissoluzione stessa ; questa decomposizione es- 
sendo comunicata al bianco d’ uovo coagulato , que- 
sto incomincia dapprima a rischiarirsi sui margini , 
pi diviene vischioso e termina pr disciogliersi intie- 
ramente ; i principi grassi ddll’ uovo rimangono soli 
in sospnsione e comunicano alla soluzione un asptto 
torbido. Ora , il sangue arterioso trasprta dell’ os- 
sigeno in tutte le parti del corp, da pr tutto vi è 
ancora dell' umidità , tutte le necessarie condizioni a 
queste specie di metamorfosi vi si trovano dunque 
riunite. 


Nella stessa maniera che nella germinazione dei 
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grani , una sostanza in decomposizione , alla quale 
si è dato il nome di diastasi , determina la dissolu- 
zione della fecola e la sua trasformazione in zucche- 
ro , ugualmente ancora il prodotto della metamorfosi 
in certe parti degli organi digestivi provoca la lique- 
fazione di tutti i prìncipi alimentari solubili, durante 
che esso stesso compie la sua metamorfosi nel suc- 
co gastrico. 

71. In certe affezioni morbose, i principi alimen- 
tari non azotati , il zucchero e la fecola, per esem- 
pio , producono nello stomaco dell’ acido lattico e 
della mucilaggine , vale a dire delle sostanze che si 
perviene ad ottenere artificialmente fuori lo stoma- 
co ; nello stato di salute non mai lo stomaco genera 
acido lattico ( Doc. XXIV 'j (3). 

Molti fisiologi , fondandosi su questa proprietà della 
fecola , del zucchero e di altri alimenti respiratori , 
di passare allo stato di acido lattico, sotto l’influen- 
za di certe sostanze animali in decomposizione, am- 
mirano, senza alcun altra prova, che nasca dell’acido 
lattico durante la digestione , e poiché quest’ acido 
discioglie il fosfato di calce , gli attribuirono le fa- 
coltà di un solvente universale. Ma io farò osservare 
che nè Prout , nè Braconnot han potuto trovare l’aci- 
do lattico nel succo gastrico ; Lehmann * dice an- 
cora di non aver ottenuto col succo gastrico di un 
gatto se non tracce di cristalli di lattato di zinco e 
percettibili col favore del microscopio , e senza che 
abbia potuto verificarne il carattere chimico. 

La presenza dell' acido idroclorico nello stomaco , 


* Lcbrbuch dcr physiol. Clicinic , t. 1 , 285. 
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fatto die è stato notato la prima volta da Prout , si 
è trovato confermalo dalle ricerche di tutti i chimici. 
Quest' addo proviene evidentemente dal sai marino , 
del «[naie la soda tiene un posto importantissimo nella 
trasformazione della fibrina e del cacio in sangue. 

Altronde l’acido idroclorico possiede meglio di ogni 
altro acido la proprietà di sciogliere il fosfato cal- 
care ; 1’ acido acetico la possiede allo stesso grado 
dell’ acido lattico. Non è dunque necessario che que- 
st’ ultimo precisamente si formi nella digestione ; del 
resto, si sa in un modo positivo, ( che non si produ- 
ce nella digestione artifidale (4). È vero che Berzelio 
ha trovato dei lattati nel sangue e nella carne degli 
animali , ma , all’ epoca delle sue analisi , s’ igno- 
rava ancora la facilità con la quale 1’ acido lattico 
risulta , nella presenza di sostanze animali , da ima 
folta di altre materie le quali non contengono se non 
i suoi elementi. 

Oltre 1’ acido idroclorico , |Braconnot * ha tro- 
vato nel succo gastrico di un cane delle tracce sen- 
sibili di nn sale di ferro che avea considerato dap- 
prima come accidentale, innanzi all’ averlo così sco- 
verto nel succo gastrico estratto con molta precau- 
zione dallo stomaco di un altro cane. La presenza 
dd ferro è necessariamente in un certo rapporto con 
la formazione del sangue. 

72. Nell’ azione del succo gastrico sugli alimenti, 
non vi è , oltre dell’ acqua , che 1' ossigeno il quale 
interviene in un modo visibile. Questo ossigeno , 
Y atmosfera presenta allo stomaco . In fatti , du- 


* Annate» <!c clùiuic et de ptijrsiijue , t. L1X , 34-g. 
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~ ti- 
rante la masticazione degli alimenti , certe glandole 
sccregano nella bocca un liquido particolare dotato, 
ad un grado assai maggiore dell’ acqua di sapone, 
della facoltà d' imprigionar l’ aria nella schiuma che 
produce. Egli è dunque per mezzo della scialiva 
che quest’ aria giunge nello stomaco , e là il suo 
ossigeno entra in combinazione ; il suo azoto viene 
ad essere riespulso per la via della pelle e de’ pol- 
moni. 

Più la durata della digestione è lunga e più gli 
alimenti si oppongono alla dissoluzione , più ancora 
la quantità della scialiva e conseguentemente dell’aria 
introdotta nello stomaco è considerevole. Il rigurgi- 
tare degli alimenti ne’ ruminanti ha dunque necessa- 
riamente per line di metterli in contatto con una 
nuova quantità di ossigeno , perchè se si limitasse ad 
una divisione meccanica, ciò non avrebbe per effetto 
se non di abbreviare la durala della dissoluzione. 

ìje quantità differenti di aria che , nelle diverse 
classi zoologiche , arrivano nello stomaco in seguito 
della insalivazione del loro nutrimento , ci spiegano 
questo fatto, ben verificato dai fisiologi, che gli ani- 
mali esalano dell’ azoto per mezzo della pelle e per 
li polmoni : questo fatto è tanto più importante che 
dimostra in una maniera irrefragabile non trovare 
l’azoto dell’aria alcun uso nella economìa animale. 

73. L’ esalazione dell’ azoto per mezzo della tra- 
spirazione cutanea e per la traspirazione pulmonaria 
è di accordo con la facoltà che posseggono tutti i 
tessuti animali di essere permeabili ad ogni specie 
di gas. 

Questa permeabilità può essere messa in evidenza 
da sperienze molto semplici. Una vescica piena di 
acido carbonico , di azoto e d’ idrogeno , e sospesa 
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nell’aria dopo di essere slata ben ligata con ispago, 
perde , nello spazio di 24 ore , tutti i gas che vi 
si eran posti ; sfuggono questi a poco a poco nell’at- 
mosfera e si trovano rimpiazzati nelle quantità sfug- 
gite dall' aria atmosferica. 

Un budello , uno stomaco , una membrana qua- 
lunque piena di questo gas si comportano assoluta- 
mente come una vescica ; tutti i tessuti animali pos- 
seggono questa proprietà , che si presenta allo stesso 
grado nel corpo vivente del pari che nelle parti morte. 

Si è osservato in certe lesioni del polmone che 
penetra nei bronchi non solo ossigeno, ma l'aria at- 
mosferica con tutto l’ azoto che contiene. 1 movimen- 
ti respiratori trasportano allora quest’ aria in tutte le 
parti dei tessuti , di maniera che il corpo ne è tu- 
mefatto , come per acqua nelle affezioni idropiche. 
Questo stato di enfisema sparisce senza cagionar do- 
lori , da che I’ aria cessa di penetrare col corpo ; 
senza dubbio l’ossigeno di quest’aria entra in com- 
binazione , mentre il suo azoto viene esalato dalla 
pelle e dal polmone. 

E ben noto ancora che presso molti erbivori, allor- 
ché si sopraccarica il loro apparecchio digestivo di 
certe piante verdi e succulente, i principi di queste sog- 
giacciono nello stomaco ad una decomposizione simile 
a quella die avverrebbe fuori il corpo alla stessa tem- 
peratura ; questi principi entrano allora in fermenta- 
zione o in putrefazione , e svolgono per là una si 
grande quantità di gas carbonico ed anche di gas 
infiammabili , che il corpo si gonGa al punto anche 
di crepare (6). Lo stomaco di questi animali ( si sa che 
sono molli ) possiede uua organizzazione tale, che i 
gas cosi sviluppi non possono affatto sfuggire dalla 
bocca ; |uir tutta volta disenfiano a poco a poco , ed 
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a capo a 24 ore I’ intumescenza sparisce completa- 
mente ( Doc. XXV ). 

Ricordiamoci finalmente gli accidenti , sovente mor- 
tali , cagionati ne’ ]>aesi di vigne per 1' uso smodato 
de’ vini spumanti che trovansi ancora in piena fer- 
mentazione. Questa è singolarmente attivata dal calore 
dello stomaco; l’acido carbonico che ne risulta, pe- 
netra a trasverso le pareti dello stomaco , del dia- 
framma , a trasverso tutte le membrane , e viene ad 
espellere dal polmone l’ aria atmosferica. L’ individuo 
in preda a simili accidenti muore con tutti i sinto- 
mi di asfissia per gas irrespirabile, e ciò che prova 
evidentemente che un simile gas si accumula nei pol- 
mone , si è che il rimedio più efficace per salvare 
il malato, si è quello di fargli respirare del gas am- 
moniaco. ' 

Tutto ciò dimostra ancora che i gas di ogni spe- 
cie , solubili ed insolubili nell’ acqua hanno la pro- 
prietà di attraversare i tessuti animali , e Io fanno 
come 1’ acqua pura che penetra attraverso la carta 
sugante. 

L’ acido carbonico che giunge nello stomaco per 
causa di vini fermentati ; o che si amministra in di- 
soluzione nell’ acqua sotto forma di cristeo , può eva- 
porarsi di nuovo per mezzo della pelle e de’ polmoni ; 
bisogna dire altrettanto del gas azoto che l’ insaliva- 
zione porta nello stomaco. 

74. Una parte di questi gas può certamente, per 
la via de’ vasi assorbenti e linfatici , arrivare nel 
sangue venoso e di là nei polmoni , dove essa si eva- 
pora , ma nulla si oppone perchè i gas penetrino 
direttamente nella cavità toracica e nel polmone. In 
fatti , non si capisce troppo perchè i vasi assorbenti 
e linfatici avrebbero una tendenza particolare ad as- 
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sorbire 1’ aria , 1’ azoto , 1’ idrogeno , ec. per intro- 
durre questi gas nel sangue , mentre le intestina, lo 
stomaco , tutte le cavità (inalmenle dell’ organismo 
non piene di materie solide o liquide , contengono 
dei gas i quali non cangian posto se non per elfet- 
to di una dilatazione , e che per conseguenza non 
sono assorbiti da questi vasi, il sangue, nel suo pas- 
saggio per li polmoni , si satura di tanto di azoto 
di quanto gli permette la sua Facoltà dissolvente ; si 
comporla in ciò come lutti i liquidi, e bisogna dun- 
que ammettere che 1' azoto viene esalato non sola- 
mente per effetto della circolazione , ma sorte dal- 
1’ organismo in una maniera più diretta , vale a di- 
re per lo stomaco (6). 

Tutti i gas che riempiono gli spazi vuoti sono 
continuamente spinti verso la cavità toracica da mo- 
vimenti respiratori , perchè si produce necessaria- 
mente un vuoto per effetto della espansione del dia- 
framma e della dilatazione del petto , di modo che 
la pressione esterna dell’ atmosfera caccia da tutte le 
parli l'aria dai polmoni ; è vero che la laringe con- 
tribuisce il più a mantenere 1’ equilibrio , ma ciono- 
nostante bisogna che tutti i gas , nell’ interno del 
corpo , seguano sempre un movimento verso la ca- 
vità toracica e verso il polmone. 

Negli uccelli e nelle testuggini questo movimento 
si fa in senso inverso. 

Supponiamo che un uomo introduca nello stomaco, 
per mezzo della sciali va ed in un minuto 1/8 di 
pollice cubo di aria, ciò farà sempre in 18 ore 1S5 

f ollici cubici , e se noi ne defalchiamo il quinto per 
ossigeno , rimarranno ancora 108 pollici cubici di 
azoto , i quali occupano lo spazio di laOO grammi 
di acqua. Cosi , piccola che si voglia la proporzione 
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di azoto così assorbito , bisogna nondimeno che que- 
sto gas riesca sia per la bocca , sia pel naso , sia 
per la pelle. 

Se si considera finalmente la grande quantità di 
azoto osservata da Magendie nell’ intestina de’ giusti- 
ziati , e la mancanza completa dell' ossigeno in que- 
sti stessi visceri ( Doc. XXVI ), bisogna necessaria- 
mente ammettere che 1’ aria , vale a dire 1’ azoto t 
s’introduce ancora nell’organismo per effetto dell’ as- 
sorbimento cutaneo , e che questo gas è. di nuovo 
esalato dai polmoni. 

Allorché certi animali respirano dei gas che non 
contengono azoto , esalano ciononostante dell’ azoto ; 
ed è così, perchè l’azoto allora rinchiuso nel corpo 
di questi animali si comporta col gas ambiente come 
col vuoto ( V ed. Graham , sur la diffusion des gaz ). 

Da ciò che precede, si spiegano dunque facilmente 
le differenze nelle quantità di azoto esalate dalle di- 
verse classi di animali. Per l’ insalivazione , gli erbi- 
vori introducono nell’ organismo più aria dei carni- 
vori ; i primi esalano dunque più azoto , nello stato 
di astinenza ne cacciano più di quello che non fanno 
dopo il cibo. 

75. Nella stessa maniera che la fibra musculare 
prova , fuori l’organismo , una certa decomposizione 
e che comunica il movimento delle sue molecole al- 
1’ acqua ossigenata , ugualmente ancora il prodotto 
die risulta dalla mutazione de’ principi dello stomaco 
e degli organi digestivi, trasporla, compiendo la sua 
melarmorfosi , il suo stato di decomposizione sugli 
alimenti introdotti nello stomaco ; allora le parti in- 
solubili di questi alimenti acquistano la solubilità , e 
sono esse quelle che diconsi digerite. 

Egli è curioso di vedere che la fibrina e ’l bianco 
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-d’ uovo bollilo , resi solubili per la presenza di un 
acido organico o di un debole liscivio alcalino, non 
provano per ciò la minima alterazione , eccetto quella 
della forma o dello stato di coesione ; gli elementi 
di questi principi non fanno se non che aggrupparsi 
in un altra direzione ; ma essi non si separano affat- 
to in due o più gruppi di combinazioni ; restano al 
contrario uniti. 

Lo stesso avviene nella digestione ; nello stato nor- 
male di questa funzione , gli alimenti perdono sem- 
plicemente la loro coerenza. 

Ciocche impedisce soprattutto di ben intendere il 
fenomeno della digestione , nel punto di veduta nel 
quale 1’ abbiamo considerato , si è 1’ idea falsa che 
ci facciamo giornalmente delle metamorfosi organi- 
che , dei fenomeni di fermentazione e di putrefazio- 
ne ; vi si guardano in una maniera troppo esclusiva 
quelli che presentano il zucchero e le materie ani- 
mali , e si oblia che v’ha un gran numero di casi 
in cui le metamorfosi si compiono , senza alcuno 
svolgimento di gas ; la digestione appartiene preci- 
samente a questa classe di metamorfosi chimiche (7). 

Tutte le materie suscettibili di arrestare la fer- 
mentazione o la putrefazione nei liquidi , disturbano 
ancora la digestione , allorché sono introdotte nello 
stomaco. Sotto questo rapporto , bisogna soprattutto 
osservare i principi empireumatici del caffè abbru- 
stolito , il fumo di tabacco , il creosoto , le prepa- 
razioni mercuriali , ec. 

76. L’ identità di composizione dei principi del 
sangue e degli alimenti vegetabili azotati ci spiega, 
in un modo limpidissimo , perchè il sangue , il 
bianco d’ uovo , la carne , il formaggio determi- 
nano nell’ acqua zuccherata la stessa decomposizione 
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dio il lievito della birra ; essa ci fa comprendere 
perchè lo zucchero , in contatto con queste sostanze , 
si decompone , seguendo il loro stalo di putrefazio- 
ne , ora in alcool ed in acido carbonico , ora in 
acido lattico ed in rnucilaggine. Quel eh’ è del lie- 
vito della birra è precisamente dell’ albumina , della 
fibrina o della caseina vegetabile in putrefazione , 
e questi principi , come si sa , sono identici ai prin- 
cipi del sangue e della carne. Così , allorquando 
queste sostanze animali si putrefanno , avviene la 
stessa cosa che succede nella metamorfosi delle so- 
stanze vegetali di cui parliamo , vale a dire , che 
esse ancora si suddividono in nuove combinazioni me- 
no complesse. 

Le metamorfosi continue dell’ economìa animale es- 
sendo considerate come reazioni chimiche che si com- 
piono 'sotto I’ influenza dell’ attività vitale , si può 
dire che la putrefazione delle medesime sostanze fuo- 
ri 1’ organismo ha per effetto di spartirle in combi- 
nazioni ancora più semplici ; l' azione è la stessa 
nell’ uno e nell altro caso ; differenza non v’ ha se 
non ne’ prodotti. 

La medicina possiede delle osservazioni molto in- 
teressanti sull’ efficacia delle materie empireumatiche, 
per esempio , dell’ acido pirolegnoso , nella guarigio- 
ne delle piaghe e degli ascessi purulenti ; in queste 
affezioni morbose, due metamorfosi si fanno simulta- 
neamente ; una tende a compiersi sotto 1’ influenza 
dell’attività vitale, l’altra, indipendente da questa, 
è puramente chimica; perciò puossi intieramente arre- 
stare col favore delle materie empireuraaliche. L’effet- 
to di queste è opposto all’ intuito a quello che deter- 
mina nell’organismo il sangue putrefatto o’ 1 pus ap- 
plicato sur una piaga. 

2 
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CAPITOLO III. 


Composizione dei tessuti organici. 


76. La composizione della proteina , vale a dire 
dei principi organici del sangue, siccome la stabili- 
sce 1’ analisi diretta , è la seguente. 

C48 Hji Ni 2 O14 *. 

L' albumina , la fibrina e la caseina contengono 
della proteina; la caseina contiene dello zolfo e non 
ha fosforo affatto; la fibrina e l' albumina contengo- 
no dello zolfo e del fòsforo in combinazione chimica ; 
nella prima vi è più zolfo che non è nella seconda. 
Non si saprebbe decidere sotto quale forma il fosforo 
trovasi in queste materie , ma da un altro canto esi- 
stono dei fatti , ì quali provano in una maniera po- 
sitiva che lo zolfo non vi è nello stato ossigenato. 
Perciò quando si riscaldano queste materie con un 
liscivio di potassa mediocremente concentrato, questo 
si carica dt solfuro di potassio , e gli acidi aggiun- 
ti alla soluzione ne sviluppano allora 1’ idrogeno sol- 
forato. 

Allorché si discioglie la fibrina pura o 1 bianco 
d' uovo ordinario in un debole liscivio di potassa , 


* Vedete nei documenti annessi alla fine dell’opera la 
composizione centesimale di questa forinola come delle se- 
guenti. 
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che vi si aggiunge dell’ acelalo di piombo , aven-' 
do cura che tulio l’ossido di piombo rimanga m 
dissoluzione , e che si porti il miscuglio alla ebol- 
lizione , diviene nero come l’ inchiostro , e deposi- 
ta del solfuro di piombo nello sialo di una polvere 
lina. 

E probabilissimo che , per mezzo dell’ azione del- 
l’ alcali , lo zolfo sia tolto a questi principi sotto for- 
ma d’ idrogeno solforato , e ’l fosforo nello stato di 
acido fosforico. Ora , siccome in questo caso si eli- 
mina da una parte , dello zolfo e del fosforo , e , 
dall’ altra dell’ idrogeno e dell’ ossigeno , si è indotto 
a pensare che la fibrina e l' albumina , con lo zolfo 
e col fosforo che contengono, dovrebbero dare all'ana- 
lisi più d’ idrogeno e di ossigeno della proteina pura. 
Ma questo punto non può essere bene stabilito dal- 
T esperienza , perchè non si è trovato , per esempio , 
che 0, 36 per cento dello zolfo nella fibrina , e , se 
si ammette che questo zolfo si elimiua nello stesso 
tempo che una certa quantità d’ idrogeno , vi sareb- 
bero nella proteina , 0 , 0223 per cento d’ idrogeno 
di meno che non è nella fibrina ; per questa qui si 
dovrebbero dunque trovare , termine medio , 7, 062 
per cento d’ idrogeno , e per la proteina-,» 7, 04 per 
cento. Si vede che l’ analisi non può in ciò dar giu- 
dizio. Nella stessa guisa, se si eliminasse dell’ossi- 
geno nello stesso tempo che del fosforo , per mezzo 
dell’ azione della potassa , 1’ ossigeno essendo nella fi- 
brina di 22, 715 o 22 per cento si troverebbe ridotto 
nella proteina a 22, 5, o 21, 8 per cento. Ma gli 
errori commessi nell’ analisi sono sempre più conside- 
revoli di queste differenze , e 1’ esperienza non ri- 
sponde giammai nè di 1/10 |>or cento nella determi- 
nazione dell’ idrogeno , nè di 4/10 in quella dell’ os- 
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sigeno ; nel caso in quislione si traila di 1/48 per 
cento nella proporzione dell’idrogeno. 

Che si aggiunga a ciò, che l'eliminazione del Fo- 
sforo e dello zolfo potrebbe benissimo effetluirsi a spese 
degli elementi dell’ acqua , di tal che una certa quan- 
tità di questo principio si fisserebbe sugli elementi 
organici dell’albumina e della fibrina per trasformarli 
in proteina ; si osserva che 1’ analisi sola non può 
affatto illuminarci a questo riguardo. 

Avean fondalo sulla formazione del solfuro di po- 
tassio per fare delle induzioni in favore dello stato 
non ossigenato del fosforo nella fibrina e dell’ albu- 
mina , e si era ammesso che I’ ossigeno della potassa 
servisse a trasformare questo fosforo in acido fosfori- 
co ; ma queste induzioni non sono fondate , perchè 
la caseina , sebbene priva di fosforo , si comporta 
con la potassa come gli altri principi ; essa dà , co- 
me questi , del solfuro di potassio , e la formazione 
di questo corpo non saprebbe spiegarsi senza am- 
mettere una eliminazione d’ idrogeno solforato. Che- 
vreul ha osservato che svolgesi benissimo deli' idro- 
geno solforato nella cuocitura pura e semplice della 
carne. 

Finalmente è da notarsi ehe l’ albumina non con- 
tiene , nella stessa quantità di fosforo , la stessa 
proporzione di zolfo della fibrina ; ciò tende per con- 
seguenza a provare che la formazione del solfuro di 
potassio non si trova in alcuna relazione con la pre- 
senza di questo fosforo. Noi lo ripetiamo , si ottiene 
del solfuro di potassio con la caseina , che si sup- 
pone non contenere fosforo , e si ottiene con l’ albu- 
mina la quale non racchiude 6e non metà tanto di 
fosforo quanto di fibrina. 

Tutti gli sforzi fatti col fine di stabilire delle for- 
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mole razionali esprimenti in numeri atomici queste 
quantità di fosforo di zolfo , saranno senza alcun ri- 
sullamento , perchè non possediamo i mezzi di deter- 
minare in un modo rigoroso le proporzioni cosi mi- 
nime di zolfo e di fosforo ; gli errori , insignificanti , 
in apparenza , commessi in queste determinazioni sono 
sempre assai gravi per modificare considerevolmente 
il numero degli atomi di carbonio , d’ idrogeno e di 
ossigeno. 

Del resto , non c’ inganniamo sulla portata delle 
analisi elementari ; esse hanno condotto agli stessi 
rapporti numerici per 1* albumina come per la fibri- 
na, e comunque s’ ignori il numero degli atomi che 
entrano nella molecola di questi principi , comunque 
non si conoscano pel loro equivalente chimico , ciò 
non impedisce affatto di ammettere 1’ identità della 
loro composizione. 

77. La formola della proteina , come noi l’ abbia- 
mo adottata , è 1’ espressione immediata dell’ analisi ; 
è dunque sulla medesima che noi andremo a basare 
il nostro ragionamento. 

Se è vero che tutti i tessuti organici derivano dal- 
T albumina e dalla fibrina del sangue , le trasforma- 
zioni di questi due principi si effeltuiscono necessa- 
riamente in ciò che perdono o fissano certi elementi. 

Si prenda , per esempio, pel tessuto cellulare , la 
gelatina, per li lendini, per li peli, pel corno, ec. una 
espressione analitica in cui il numero degli atomi 
del carbonio sia rappresentato da una quantità inva- 
riabile ; si vedrà allora , dalla ispezione sola delle 
forinole , in quali rapporti gli altri elementi si tro- 
vano uniti ; ciò è tutto quello , di che deve aver 
conoscenza la fisiologìa , per intendere il modo di 
crescimento e di nutrizione nella economìa animale^ 
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Le ricerche di Mulder e di Scherer (Doc. XXVH) 
hanno condolto alle forinole empiriche seguenti. 

Composizione dei lessali organici. 

Albumina. Cj8 Nu H ;t 0,4 + P -j- S* 

Fibrina. Cj8 N.a H ;j 0,4 + P + 2S 

Caseina. C k 8 N.-a H ;a O.4 f S 

Tesso li gelalin., tendini. C,8 Nis Hj-a 0.8 

Condrina , ec. C,8 N.a Hj u Oao 

Peli , corno. C ,8 Ni a H;fi O.o 

Tunica delle arterie. C,8 JN > 4 H ; s 0 i 5 

Queste formole indicano che nella trasformazione 
della proteina in condrina ( principio delle cartilagi- 
ni coslali ) , la proteina fissa l’ ossigeno , come gli 
elementi dell’ acqua ; che nella formazione delle mem- 
brane sierose , delle cellule e dei tendini , fissa , 
inoltre , 1' azoto. 

Ij& forinola della proteina C,8 N a H : » 0 4 , es- 
sendo situala uguale a Pr. , si ha in effetti : 

Proteina. Ammoniaca. Acqua. Ossigeno. 

Fibrina. 1 p 
Albumina. J 

Tunica delle art.' Pr. -j- 2 Ha 0 

Condrina. Pr. -}- 4 Ha 0 -f- 20 

Peli , corno. Pr. -j- N , H ; -j- 30 

Membrane, cellule. Pr. -j- 3 NaHà -{- Ha 0 -{-70 


* Le quantità di fosforo e di zolfo rappresentate da P ed 
S non esprimono dei numeri atomici , indicano solo le pro- 
porzioni relative di questi elementi come l’ analisi le ha sta- 
bilite. 1 
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Questo quadro prova che tuttr i tessuti contengo- 
no , in un istesso numero di atomi di carbonio , più 
ossigeno che principi del sangue ; nella formazione 
di questi tessuti , la proteina fissa evidentemente l'os- 
sigeno dell’ atmosfera o gli elementi dell’ acqua. Si 
vede ugualmente che ne’ peli e nelle membrane vi è 
più azoto e più idrogeno uniti nella proporziono del- 
1' ammoniaca. 

Si sa oggi ancora che i chimici non sono di ac- 
cordo sulla quistione come gli elementi sono aggrup- 
pati ne’ sali , per esempio , nel solfato di potassa : 
sarebbe andar troppo lungi il voler considerare la 
tunica arteriosa come un idrato di proteina, la con- 
dona come l’ ossido dell’ idrato di proteina, le mem- 
brane ed i peli come combinazioni ammoniacali di 
ossido di proteina (8). Le formole che abbiamo lette non 
esprimono in un modo positivo se nou le differenze 
nella composizione dei principi animali , esse dimo- 
strano che, a proporzione eguale di carbonio, il rap- 
porto degli altri elementi varia. 

78. Si può dedurre da questa formola la manie- 
ra con cui i diversi tessuti risultano dai principi del 
sangue. Due punti di vista si presentano per inler- 
petrare queste trasformazioni ; non si saprebbe nello 
stato attuale della scienza decidere quale è più con- 
forme alla verità. 

A quantità eguale di carbonio , le membrane ed 
i tessuti gelatinosi contengono più azoto , ossigeno 
ed idrogeno della proteina ; sarebbe possibile che si 
formassero dall’albumina per ciò che questa fisserebbe 
dell’ ossigeno , del pari che gli elementi dell’ acqua 
e dell’ ammoniaca , e cederebbe nello stesso tempo 
il fosforo e lo zolfo ; in ogni caso la loro composi- 
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zione differisce intieramente dai principi essenziali 
del sangue. 

La maniera con cui la gelatina si comporla con 
gli alcali caustici dimostra positivamente che non 
contiene proteina , perchè non si perviene in alcuna 
maniera ad estrarre questo principio; tutti i prodot- 
ti forniti dalla gelatina sotto 1' influenza di alcali 
differiscono segnatamente di quelli che le combinazioni 
proteiche danno nelle stesse circostanze. Poco impor- 
ta che la proteina esista bella e formata nella fibri- 
na , nella caseina e nell’ albumina ; è certo almeno 
che gli elementi di questi principi si aggruppano 
sotto 1’ influenza degli alcali per dare della proteina, 
mentre quelli delia gelatina non hanno la stessa pro- 
prietà. 

Un’ altra maniera d’ interpetrare la produzione del- 
la gelatina avrebbe per essa più di probabilità; essa 
consisterebbe ad attribuirla ad una eliminazione di 
carbonio. 

Supponendo in fatti che la quantità di azoto ( 12 
atomi ) contenuta nella proteina resti la stessa nella 
gelatina , la composizione di questa si esprimerebbe 
per Ci» N.i Hj 4 0 i ì . Questa formola si accorda 
meglio con 1’ analisi di Scherer , però non è rigo- 
rosamente esatta ; la formola G,j Hr, Niu Oia , 
coincide meglio con i numeri ottenuti dalla speran- 
za; se ci basiamo sull’analisi di Mulder, si giunge 
alla formola C 54 Hsj Ni» Oao *. 

Dietro la prima formola , la produzione della ge- 


* La formola €5^ II g , O aj , calcolata da Mulder , 
dà troppo poco azoto in centesimi. 
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Ialina sarebbe accompagnata da una eliminazione di 
carbonio e d’ idrogeno ; secondo i due altri , si eli* 
minerebbe una certa quantità di lutti gli elementi 
alla volta. 

79. La conseguenza più importante che viene dalla 
composizione della gelatina, si è che questo principio, 
sebbene derivante da combinazioni proteiche , si allon- 
tana intieramente dalla serie di queste combinazioni ; 
le reazioni chimiche della gelatina giustificano piena- 
mente questa asserzione. 

Tulle le esperienze dimostrano che la natura non 


ha destinato alla sanguificazione semon le combina- 
zioni proteiche sulfuree. I vegetabili non contengono 
aleun principio simile alla gelatina ; ciò avviene per- 
chè questo corpo non è una combinazione proteica , 
non contiene ne fosforo , nè zolfo , contiene più azoto 
e meno carbone della proteina. Nella significazione , 
l’ attività vitale non fa prendere alle combinazioni pro- 
teiche che una forma novella , senza alterare la loro 


composizione ; gli organi sanguiùcatori sono incapaci 
di generare queste combinazioni con le materie che 
non contengono proteina , e ciò che lo prova benis- 
simo , si è che gli animali nudriti esclusivamente con 
la gelatina perirono d’ inanizione , sebbene la gelatina 
sia il principio più azotato che gli alimenti possano 
olTrire ai carnivori (9). 

Da un altro lato , non si saprebbe mettere in dub- 
bio che la gelatina derivi dal sangue , e tutto ancora 
sembra annunziare che la fibrina del sangue venoso , 
divenendo fibrina arteriosa , si trova nel primo stadio 
della sua trasformazione in gelatina ; in certi stati di 
malattia , la fibrina separala del sangue deve conte- 
nerne proporzioni valutabili (IO). Ripugna intieramente 
alla ragione lo ammettere che le membrane ed i ten- 
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dini posseggano le facoltà di crearsi essi slessi col 
mezzo di malerie che il sangue loro conduce. Una 
cellula già formala può benissimo avere la facoltà di 
conservarsi o di moltiplicarsi , ma le bisognano a 
questo effetto delle materie che abbiano identicamente 
la sua composizione. Queste materie sono ingenerate 
nell’ organismo , e certo nulla si presta meglio alla 
loro formazione che le cellule e le membrane mede* 
sime che la digestione ha rese solubili nello stomaco 
dell animale, o che l’uomo consuma già nello stato 
di dissoluzione. 


CAPITOLO IV. 

Sviluppa mento delle metamorfosi con V ajuto 
delle equazioni chimiche. 

80 . Cerchiamo intanto di sviluppare le principali 
metamorfosi dell economìa animale basandoci sulla 
composizione chimica dei prodotti ai quali esse dan- 
no origine. 

Per evitare ogni specie di malinteso , io devo di- 
chiarare in sul bel principio che le considerazioni 
seguenti non hanno alcun rapporto diretto con le idee 
emesse ne primi capitoli ; rifiuto dunque anticipata- 
mente tutte le induzioni che si potrebbero ricavarne 
per combattere queste idee. I risultameli ai quali 
sono giunto mi sorprendono e m’ ispirano i medesimi 
dubbi , che potrebbero risvegliare in certi spiriti , 
ma non è ciò che un puro gioco d’ immaginazione; 
io li manifesto con la convizione che la via che mi 
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ha quivi condotto , è la sola che prometta d’ illu- 
strare i fenomeni della vita organica, e che tutte le 
altre analisi fatte sulle sostanze animali , rimarranno 
senza alcun fruito, e per la tisiologia e per la chi* 
mica , sino a tanto che non saranno stale intraprese 
con la vista di un fine ben definito. 

81. Se è vero che tutte le parli dell’ organismo 
derivano dal sangue o da suoi principi , e che gli 
organi già formali soggiaccino a mutazioni continue , 
sotto 1’ iniluenza dell’ ossigeno , arrivante in contatto 
con essi , bisogna necessariamente che le escrezioni 
animali contengano i prodotti de’ tessuti melamorfo- 
rizzati. 

Da un altro canto, se nell’orina si rinvengono dei 
prodotti ricchi in azoto , e nella bile quelli ricchi in 
carbonio , provvedenti da tutte queste mutazioni , 
egli è evidente che la somma degli elementi della 
bile e dell’ orina deve dare le stesse proporzioni de- 
gli elementi del sangue (11). 

Il sangue si trasforma in organi , dunque gli or- 
gani cop tengono gli elementi del sangue ; gli or- 
gani soffrono metamorfosi , e siccome 1’ ossigeno e 
l’acqua sono i soli corpi estranei che intervengono in , 

3 ueste mutazioni , le quantità relative di carbonio e 
i azoto devono essere le stesse nei prodotti che ne 
risultano , come nel sangue. 

Perciò , defalcando dalla composizione dei sangue 
gli elementi dell’ urina , ugualmente che 1' ossigeno 
e l’acqua intervenuti nella metamorfosi , si dovrà ri- 
trovare la composizione della bile ; o pure, deducen- 
do dagli elementi del sangue gli elementi della bile * 
si dovrà ottenere dell’urato di ammoniaca o dell'urato 
c dell’ acido carbonico. 

Ciocche aggiunge ancora all’ interesse del teorema 
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che io ho stabilito si è ehe conduce alla vera for- 
inola della bile , o piuttosto alla espressione empiri- 
ca della sua composizione , e che somministra la 
chiave delle metamorfosi a cui è soggiaciuto questo 
corpo sotto 1’ influenza degli acidi e degli alcali , 
metamorfosi che sino al presente si era in vano cer- 
calo di spiegare. 

82. Allorché si fa colare del sangue recentemente 
estratto sopra una lamina d'argento riscaldato a 60®, 
si dissecca in una vernice rossa la quale riducesi fa- 
cilmente in polvere. La carne muscolare fresca e 
sprovvista di grasso , portata ad una temperatura 
moderata , poi a 100° , si dissecca ancora in una 
massa bruna e friabile. 

Le analisi di Playfair e Boeckmann ( Doc. XXVIII ) 
danno , per la carne muscolare ( fibrina , albumina , 
tessuto cellulare e nervi ) e per lo sangue , la stessa 
forinola empirica , cioè : 

C 48 Nsa II-S 0i5. 

83. Secondo le sperienze di Demarcay , la bile è 
una combinazione simile al sapone , contenente della 
soda unita ad una sostanza particolare che ha rice- 
vuto il nome d’ acido coleico ; quest’ acido si preci- 
pita in combinazione con l’ ossido di piombo , allora 
che si aggiunge dell'acetato di piombo alla bile pu- 
rificala per mezzo dell’ alcool da tutte le parti inso- 
tubili. 

L’ acido coleico è decomposto dall’acido idroclorico 
in taurina , ed in sale ammoniaco , ed in un altro 
acido non azotato , acido coloidico. 

Questo istesso acido coleico si trasforma, per l'azio- 
ne della potassa caustica , in ammoniaca ed iu acido 
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còlico , che non bisogna confondere col colsaeuro 
di 'Gmelin. 

E chiaro che i prodotti della decomposizione del- 
1* acido coleico debbano trovarsi in una correlazione 
semplice e ben definita con quest’ acido. La nostra 
conchiusione non si troverebbe affatto modificala , se , 
così come sembra risultare dall' esperienza di Berze- 
iius , I’ acido coleico e 1’ acido coloidico fossero mi- 
scugli di più corpi ; in fatti , il numero relativo de- 
gli atomi rappresentante questi acidi non sarebbe 
cambiato. 

Per Sviluppare le metamorfosi provate dall’ acido 
coleico sotto l’ influenza degli acidi ed alcali , si può 
basare sulla composizione seguente 

C;(i Hi3a Nj Oai. 

che esprime la composizione empirica dell’ acido co- 
leico (Doc. XXIX ). 

Lo ripeto , questa formola rappresenta forse la com- 
posizione di molti corpi presi insieme ; ma , in ogni 
maniera , essa indica il numero relativo di tutti gli 
elementi che vi si trovano. 

Se si tolgono gli elementi dell’ acido coleico , i 
prodotti nati sotto l’ influenza dell' acido idroclorico , 
cioè l’ammoniaca , e la taurina , si giunge alla for- 
inola empirica dell’ acido coloidico ( Doc. XXX ) ; 
in fatti si ha : 

Acido coleico C ; G H, 3 a N, Oh 

meno 

1 at. di taurina Cj H,i N, 0, n t r v n 

1 eq. di ammon.* H 6 Ni / L 4 H a0 IN, 0 1( , 


Ciò che resta è l’acido coloidico C ;J Hi Ou 
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Ugualmente , togliendo dagli elementi dell’ acido 
coleico gli elementi dell’ urea e di 2 atomi di acqua 
( 2 atomi di acido carbonico e 2 eq. d’ ammonia- 
ca ) , si giunge alla composizione dell’ acido colico 
( Doc. XXXI ). 


Acido coleico 
meno 

2 at. d’ac. carb.® Ci 0 t 
2 eq. d’ammoniaca N, 


C;tì H,„a N4 Oji 
H a J C, H| 4 N 4 0 4 


Ciocche resta è l’ acido colico C;j Hno O18 


Se considerasi la concordanza perfetta dei risul- 
tameli analitici ( XXIX, XXX, e XXXI) e dei 
numeri calcolali dietro queste formole , si saprebbe 
a pena mettere in dubbio che la formola dell’ aci- 
do coleico , come noi l’ abbiamo stabilita, esprima, 
tanto esattamente, per quanto lo comportano le so- 
stanze di questa specie , il numero relativo de’ suoi 
elementi , qualunque sia d’ altronde 1’ aggruppamen- 
to molecolare. 

Aggiungendo intanto la metà dei numeri che espri- 
mono il numero relativo degli elementi dell' acido 
coleico agli elementi dell’ orina de’ serpenti , cioè 
agli elementi dell’ urato neutro di ammoniaca ; noi 
avremo : 


Acido coleico 

più 

1 eq. d’acido urico G ... H« Ns 06 
1 — d’ammoniaca H . Ni 


C 3 j H66 Ni Oli 
jCio II 1 4 N o Oj 


C4 I libo Nn 0 1 7 
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Ora quest’ ultima forinola esprime la composizio- 
ne del sangue ( 82 ) , più gli elementi di 1 atomo 
di acqua e di 1 atomo di ossigeno : 

Composizione del sangue 

più 

1 atomo di acqua IL 0 

1 — di ossigeno 0 


Finalmente, aggiungendo agli elementi della pro- 
teina quelli di 3 atomi di acqua , si ha 1 , a 2 
atomi d’ idrogeno presso a poco , gli elementi del- 
1 ’ acido coleico e dell’ urato di ammoniaca : 

1 atomo di proteina C 48 Nu .Di \ 
3 — di acqua Ho 0 3 


Cj 8 Hj 8 N.a 0i 7 

84. Così noi considereremo 1’ acido coleico e l’ tira- 
to di ammoniaca come i prodotti della mutazione 
della fibra muscolare , perche nell’ organismo non vi 
è altro tessuto contenente proteina ; 1 ’ albumina si 
trasforma in tessuto , ma non è possibile il dire se 
nella economìa si converte direttamente in acido urico 
ed in acido coleico. Aggiungendo alla fibrina gli ele- 
menti dell’ acqua , si hanno tutti gli elementi neces- 
sari a questa metamorfosi ; salvo il fosforo e lo zolfo, 
che tuttaddue si ossidano , niun altro elemento n è 
eliminalo. La metamorfosi che noi abbiamo svilup- 
pata si riferisce a quelle che si operano nelle classi 


Cy H^ò N.i 0i5 

Il a 0 a 


CjJ H 80 Ni a Oij 


Digitized by Google 



— 35 


inferiori degli anfibi , e forse ancora ne’ vermi e ne* 
gl’ insetti. Nell’ urina delle classi più elevate della se- 
rie zoologica , l’ acido urico trovasi ritapiazzalo dal- 
1’ urea. 

Lo sparire deU’acido urico e le produzioni dell’urea 
si trovauo necessariamente in una correlazione molto 
intima con l’ ossigeno assorbito da questi animali nel- 
I’ ntlo respiratorio , e con la quaulilà di acqua che' 
alcuni di essi consumano in dato tempo. 

In fatti , allorché si ossida I’ acido urico , si de- 
compone dapprima , come si sa , in allossana ( Doe. 
XXXII ) ed in urea ; una nuova quantità di ossigeno 
trasforma I’ allontana , sia in acido ossalico ed in 
urea , od in acido ossalt/riro ed in acido parabanico 
{ l)oc. XXXIII ) , sia iiualmenle in acido carbonico 
ed in urea. 

I calcoli urinari detti muraux contengono 1* ossa- 
lalo di c alce ; negli altri , si trova dell’ orato di am- 
moniaca , ed i calcoli di questa specie si rincontran 
sempre nelle persone in cui 1’ assorbimento dell’ ossi- 
geno è diminuito , sia per difetto di movimento , o 
di fatiga , sia per altre cause. Negl’ infermi di mal 
di petto , non si son giammai trovati calcoli urinari 
contenenti acido ossalico. In Francia molle osserva- 
zioni han verificalo questo fatto , che cioè , presso 
le persone che sono affette da pietra , i calcoli , 
dapprima composti di urati , si trasformano nella 
vescica anche in calcari , dopo che questi malati 
passano qualche tempo alla campagna , e vi fan- 
no più esercizio ; evidentemente allora assorbono 
più ossigeno , ciò che spiega la trasformazione degli 
tirati in ossalati Negl’ individui di buona salute , 
non si formerebbero, stante la presenza di una quan- 
tità di ossigeno ancor più forte , se non 1‘ ultimo 
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prodotto dell’ ossidazione , vale a dire dell* acido car- 
bonico. 

L' interpretazione erronea dell’ esperienze positive , 
dietro le quali i reni rigettano per mezzo delle urine 
tutte le sostanze che non trovano impiego nella eco- 
nomia , dopo averle piò o meno modificate , condusse 
i medici ad ammettere che gli alimenti , e soprat- 
tutto quelli azotati potevano avere ima influenza di- 
retta sulla produzione de’ calcoli urinari. Questa opi- 
nione manca affatto di fondamento , e polrebberlesi 
opporre una folla di argomenti. E possibile che s’in- 
goi per mezzo degli alimenti una certa quantità di 
sostanze che l’ arte cucinaria ha alterate nel punto 
da renderle improprie alla sanguificazione , e che , 
dopo essere state modificate più o meno per effet- 
to della respirazione , sono in seguito evacuate con 
i' urina ; ma , da un altro Iato , è certo ancora 
che le carni non cambiano affatto composizione , 
allorché si fanno cuocere od arrostire ( Doc. XXXIV ). 

La carne arrostita o bollita si trasforma in san- 
gue , 1’ acido urico e 1' urea provengono da tessuti 
metamorfosizzati. La quantità di questi prodotti si 
accresce in ragione della rapidità di trasformazioni 
in un dato tempo ; essa non è in alcun rapporto con 
la quantità del nutrimento consumata nello stesso 
tempo. 

In un individuo che soffre la fame nel tempo stesso 
che trovasi costretto ad un movimento continuato , 
si secrega più urea di quello che in un uomo me- 
glio nutrito ; parimenti la febbre , il dimagramento 
sollecito del corpo hanno ancor per effetto di crescere 
nell’ urina la proporzione dell’ urea ( Prout ). 

85. Nella stessa maniera che , nell’ urina di un 
cavallo in riposo, l’ acido ippurico si converte in ben- 
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zoato di ammoniaca ed in acido carbonico da che 
l’ animale è sottomesso al lavoro ed alla fatiga , così 
ancora l’ acido urico sparisce nell’ orina di un uomo 
che assorbe , per mezzo della pelle e de' polmoni t 
una quantità di ossigeno sufficiente per ossidare » 
prodotti risultanti dalla metamorfosi de tessuti. L’uso 
del vino e del grasso , od in generale delle sostanze 
che non si alterano nell’ organismo , se non quando 
fissano 1’ ossigeno , influisce iu un modo notabile 
sulla produzione dell' acido urico. L’ urina che si 
evacua dopo aver mangiato degli alimenti grassi è 
torbida , e deposita raffreddandosi de’ piccoli cristalli 
di acido urico ( Prout ). 

Lo stesso osservasi dopo 1 ’ ingestione de’ vini che 
non contengono l’alcali necessario per mantenere I’ aci- 
do urico in dissoluzioaé ; lo che non ha luogo giam- 
mai per li vini del fieno. 

Negli animali che bevono grandi quantità di ac- 
qua , di modo che l’ acido urico sì poco solubile , è 
mantenuto in dissoluzione, e che l’ossigeno assorbito 
dalla respirazione può agirvi , 1’ urina non contiene 
acido urico , ma vi si trova dell’ urea. Nell’ urina 
degli uccelli , 1’ acido urico forma al contrario il 
principio predominante. 

Se si aggiungono ad 1 atomo di acido urico 6 
atomi di ossigeno e 4 atomi di acqua , si hanno 
gii elementi dell' urea e dell’ acido carbonico : 


lat.dac.ur.C,oN8 Hs Og 2at. d’ureaC^ Ns Hi60, 
4 at. d’acq. I ,, n = 

fiat.dioss.j 10 6at.d’ac.c.C6 Oi* 

CioN8 HjGOiG CioN8 H16O16 


Digitized by Google 



35 = 


86 . L’urina degli erbivori non contiene acido urico , 
ma nel posto suo vi si trova dell’ ammoniaca , del- 
1 ’ urea e dell’ acido ippurico o dell’ acido benzoico. 
Aggiungendo 9 atomi di ossigeno alla forinola em- 
pirica del sangue di questi animali , preso cinque 
volte , si ottengono gli elementi di sei atomi di aci- 
do ippurico , di 9 atomi di urea , di 5 atomi di 
acido coleico , di 3 atomi d’ acqua e di 3 atomi 
d’ ammoniaca ; o pure , ammettendo che il sangue , 
metamorfosizzandosi , fìssa 45 atomi d’ ossigeno , si 
hanno 6 atomi di acido benzoico , 15 1/2 atomi di 
urea , 3 atomi d’ acido coleico , 15 atomi di aci- 
do carbonico e 12 atomi di acqua. 

5 (C 4 8N ) 3 H ; 8 0,5) -j- 90 =Cì 4 oNgo H 390 O 84 = 

Ì 6 at. d’ae.ippu. 6 (Ci 8 Na H 16 O.» )=CiosNiaH 9 s Oìo 
9 — d’urea. 9(Ga N 4 Hs Oa )=Gi 8 N36Hja 0«8 
3 — d’ac. colei. 3(C3«Na H6tì0 ( i)=Ci i 4 Ne Hi 9 s033 
3 — d’ammon. 3( N a He ' )= N 6 H>8 

3 — di acqua. 3( H a 0 )— H 6 03 


Ca 4 oN6oH3 9 o08 4 

0 pure : 

5 (C 48 N iall;80i 5 ) -J- OiSssC j 4 oN 6 oHj( / oO tao = 


6 at.d’ac.ben. 6 (Ci 4 II 10 O 3 )=Ga 4 II 60 O 18 
— d’urea. 27(Ca Na Hs Oa )=C •- Ns 1 II 10 SO 17 

3 — d’ac.col. 3(CssNa H660 i i)=C» 1 4 N6 HnjSOj.l 
15 — d’a.car.l5(G Oa )=Ci5 0.3o 

_l2=d’acqu. 12( Ha 0 J= Hj 4 Ora 


Ga 4 c»Nf oHujoO I <0 

* 
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87. Proseguiamo intanto le mutazioni nel feto della 
vacca , e consideriamo la proteina condotta al san* 
<gae della madre , come il principio che soggiace o 
è soggiaciuto ad una metamorfosi. Si vede che due 
atomi di proteina rappresentano , senza l' intervento 
dell’ ossigeno, nè di alcun’ altra sostanza straniera, gli 
elementi di 3 atomi d’ allantoina , di 2 atomi di 
acqua e di 1 atomo di acido coloidico : 


2 (C 48 N 13 H 73 O 14 ) -f- 2 Ha 0^=Cg6Na4Hi4803osas 

|3at. allantoina. 3(Cs Ns H Ja 06 )=C ai Na 4 H 36 O 18 
(1 — ac.coloidic. C 7 a HiiiOia 


Cy6N_i 4 Hi 48O30 

Ora i 3 atomi d’ allantoina portati nel quadro qui 
sopra , corrispondono esattamente agli elementi di 2 
atomi di acido urico , di 2 atomi d’ urea e 2 ato- 
mi di acqua. 


Sat.dial. 


s=C 34 Na4H360 l 8 = 


2at.d'ac.ur.CooN l 6Hi60* a 
2 — d’urea. C 4 Ns Hi (,64 
2 — d’acqua. H 4 Oa 


Ca4Na 4 H360,8 

L’ ispezione di queste formole rende conto dei rap- 
porti che esistono tra l’allantoina, contenuta nell’ uri- 
na del feto della vacca , ed i principi azotati conte- 
nuti nell’ orina degli animali che respirano. 

L’allantoina in fatti contiene gli elementi dell’ aci- 
do urico e dell’urea , vale a dire dei prodotti azo- 
tati risultanti dalla metamorfosi delle combinazioni 
proteiche. 
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88. Se si aggiungono alla forinola della proteina, 
presa 5 volte , gli elementi di 4 atomi di acqua, e 
si toglie da questa somma la metà degli elementi 
dell’ acido coloidico , rimane una forinola che espri- 
me molto esattamente la composizione della gelatina. 

3 (C48Ni»HjaOi4) -{* 4Ha 0=aCi44N36Haa',04& 

Meno iat. d’ac. coloid. *=C36 H 56 06 

» 


Resta CioiN36H,6b04o 
o pure 4 ( Ca 7 Ng H4a Oio. ) 

Ved. Docum. XXXV. Nella stessa guisa toglien- 
do da questa formolo della gelatina gli elementi di 
2 atomi di proteina, rimangono gli elementi dell’u- 
rea , dell’ acido urico e dell’ acqua , o di 3 atomi 
d’ allantoina e di 3 atomi di acqua. 

FormoTa della gelatina sec. 9 Mulder. CrosH 168N36O40 
meno 2 atomi di proteina C96 H^N^OaS 


Resta Cti H^4 NuOu= 

llat.d'ac.ur.CjolIi Ns 061 f3at.d’all.=CiaHifcNia09 
n?l — d'urea. Ca H& N4 0J=) 

14 — d’acqu. Ha O4J (3. a t. d’ac. Ho 03 

C»aHa4NiaO ta CiaHa^H laOta 

Malgrado la più grande proporzione di azoto che 
esprimono queste formole comparativamente alle ana- 
lisi di Mulder e di Scherer , esse dimostrano ciò- 


Digitized by Google 



— 38 = 


nonostante che gli elementi di 2 atomi di proteina , 
più quelli de' principi azotati provenienti dalla meta- 
morfosi di un terzo atomo di proteina ( acido urico , 
urea , acqua ) , o pure gli elementi di 3 atomi di 
proteina , meno quelli di un corpo non azotato pro- 
dotto dalla decomposizione dell’ acido coleico , rap- 
presentano in un modo molto esatto la composizione 
della gelatina. 

Io ripeto , non bisogna attaccare a queste for- 
inole maggior valore di quello che meritano ; non 
sono che le prime prove fatte col fine di giunge- 
re ad una valutazione più giusta del modo di for- 
mazione e di decomposizione de’ tessuti animali ; ed 
io son persuaso che proseguendo cosi il retto sentie- 
ro , si terminerà con illustrare interamente questi fe- 
nomeni. Tutti quelli che si sono occupati della inve- 
stigazione de’ fenomeni della natura , si accordano nel 
dire che si presentano sotto una forma assai più semplice 
che lo spirito umano non è disposto a credere , ed è 
precisamente questa semplicità che far deve la nostra 
ammirazione. 

La gelatina deriva dal sangue , essa nasce da con- 
biuazioni proteiche ; può prodursi in seguito di una 
fissazione di ammoniaca ed ossigeno, o di acqua, d'u- 
rea e d’ acido urico su gli elementi della proteina , 
o pure ancora in seguito della eliminazione di una 
sostanza non azotata da quest’ ultima. La soluzione 
di questo problema diverrà men difficile , quando una 
volta tutte le quistioni che vi si ravvicinano saranno 
giunte a maturità. 

89. Noi non ahbiam fatto intervenire nelle dedu- 
zioni precedenti oltre 1’ acido coleico , alcun altro 
principio deliabile, poiché quest’ acido è il solo che 
si sappia con certezza contenere azoto. Se si suppone 
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che quest’ ultimo elemento proviene dai tessuti meta- 
morfosizzati , è ragionevolissimo di ammettere che il 
carbonio e gli altri elementi che , nell’ acido coleico , 
si trovano uniti nell’ azoto , provengano dalla stessa 
sorgente. 

In quanto ai carnivori, è fuori dubbio interamente 
che i principi della loro urina e della loro bile sono 
i prodotti delia metamorfosi delle combinazioni pro- 
teiche , perchè questi animali non consumano , oltre 
le materie grasse, che sostanze contenenti proteina o 
derivate da questo principio ; in effetti , gli elementi 
de’ carnivori hanno la stessa composizione del loro 
sangue , e poco importa per conseguenza che si scel- 
ga il sangue o il nutrimento per punto di partenza 
delle metamorfosi. 

Tutte le esperienze sono contrarie all’ opinione die- 
tro cui I' azoto delle sostanze alimentari si trasforme- 
rebbe immediatamente in urea per passare nell’ uri- 
na , senza divenir dapprima parte integrante de’ tes- 
suti ; perchè l' albumina , per esempio , il principio 
più importante del sangue in quanto al peso , non 
può necessariamente , attraversando il fegato o i re- 
ni , soggiacere alla minima alterazione , poiché si 
ritrova in tutte le parli del corpo con le proprietà 
che la caratterizzano ; questi organi non possono es- 
sere propri a metamorfosizzare e nè a decomporre la 
sostanza da cui derivano tutti gli altri principi. 

90. La maniera di essere del chilo e della linfa 
dimostra nettamente che i principi solubili degli ali- 
menti o del chimo acquistano la forma dell’ albumi- 
na. Il bianco d’ uovo bollito , la fibrina cotta o coa- 
gulata, dopo di aver perduta la loro coagulabilità pel 
contatto dell* aria o pel calore , riprendono a poco a 
poco queste proprietà a misura che si disciolgono nello! 
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stomaco. Si osserva già nei vasi chiliferi die la rea- 
zione acida del chimo è rimpiazzata dalla reazione 
alcalina particolare al sangue ; giunto nel condotto 
toracico , dopo di avere attraversato le glandole del 
, mesenterio , il prodotto della digestione contiene del- 
1 albumina coagulabile a caldo e separata dalla fibrina 
allorché si trova abbandonato a se stesso. Tutte le 
combinazioni proteiche che si mischiano al chimo men- 
tre che attraversa le intestina , divengono albumi- 
na ; questo principio , in falli , come c' insegna l’ in- 
cubazione delle uova , contiene , salvo il ferro , che 
viene da altre sorgenti , tutti i principi necessari alla 
formazione degli organi. 

La medicina pratica ha da lungo tempo risoluta 
la quistione di sapere che avviene dell’ eccedente delle 
combinazioni proteiche , ingeste nella economia , essa 
conosce i cambiamenti che soffre il nutrimento azo- 
tato consumato in eccesso. Si vedono in questo caso 
i vasi sanguigni sopraccarichi di sangue , gli altri 
vasi ingorgali di succhi, e se la ingestione degli ali- 
menti continua , se il sangue o i succhi sanguiGca- 
bili non trovano ad impiegarsi, se, in una parola, le 
materie solubili non sono assorbite dagli organi de- 
stinati a questa funzione , si sviluppano allora nelle 
intestina dei gas di ogni specie , come ciò osservasi 
nella putrefazione , e le evacuazioni solide cambiano 
odore come colore ; quando i succhi contenuti nei 
vasi linfatici ed assorbenti soffrono simili mutazioni , 
ciò si rivela immediatamente per mezzo - di cambia*, 
menti nella composizione del sangue, e la nutrizione 
prende in seguito altre forme. . 

Questi fenomeni non potrebbero presentarsi se i 
reni e ’1 fegato fossero capaci di decomporre le com- 
binazioni proteiche ingeste in eccesso nella economia, 
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e di trasformarle in urea , in acido urico , in bile. 
Le osservazioni che si sono fatte relativamente all’ in- 
fluenza degli alimenti azotati sulla composizione del- 
1’ urina, sono lungi dall’opporsi alla nostra opinione ; 
questa influenza non potrà essere ben valutata se non 
mettendo in linea di conto il genere di vita e le abi- 
tudini degl’ individui sommessi all’esperimento. 

La renella e la pietra si osservano nelle persone 
che prendono poco nutrimento animale ; non si sono 
mai trovate concrezioni di acido urico nei mammiferi 
carnivori, viventi nello stalo libero o selvaggio* ; pari- 
menti , i calcoli di acido urico che si depositano nelle 
articolazioni o nella vescica , sono intieramente sco- 
nosciuti nelle nazioni che non vivono se non di nu- 
trimento animale. 

91. Le proposizioni che abbiamo già sviluppale 
relativamente all' origine della bile , o che vai me- 
glio , dell’ acido coleico ne’ carnivori , non possono 
applicarsi a tutti i principi della bile secregala dal 
fegato degli erbivori e de’ granivori , perchè è im- 
possibile di ammettere che questa enorme quantità di 
bile , secregala da un bue , per esempio , attinga 
tutto il suo carbonio nella sostanza dei tessuti rneta- 
morfosizzali. 

Supponiamo che i 1800 grammi di bile disseccata 
( provenienti da 18 1/2 chilogrammi di bile secre- 
gata da un cavallo ) , contengano la stessa propor- 


* La presenza dell’ urato di ammoniaca nel calcolo urinario 
di un cane , come afferma Lassaignc , deve essere messa in 
dubbio , se questo elàmico non l' ha egli stesso estratto dalla 
vescica. 
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zione di azoto dell’acido coleico, vale a dire. 3, 86 
per cento ; vi sarebbero in questa bile 68 grammi 
di azoto. Se l’ azoto provenisse dalla sostanza de’ tes- 
suti metamorfosizzali , non potrebbe , supponendo che 
tutto il carbonio entri nella bile , formarsi tutt' al 
più una quantità di bile corrispondente a 218 gram- 
mi di carbonio , quantità ben inferiore a quella che 
si secrega in realtà. 

Necessariamente adunque conviene che altre sostan- 
ze , oltre le combinazioni proteiche , prendano parte 
alla formazione della bile nei granivori e negli erbi- 
vori ; ora queste sostanze non possono essere se non 
materie alimentari non azotate. 

Lo zucchero biliare di Gmelin ( picromelc, hilma 
di Berzelius ), considerato da Berzelms come principio 
essenziale della bile , da Demarcay , al contrario , 
come costituito in maggior parte dall’acido coleico , 
brucia all’ aria come resina , somministra i prodotti 
ammoniacali e dà, sotto l’inQuenza degli acidi, la tau- 
rina, del pari che i prodotti di decomposizione dell’aci- 
do coleico ; sotto 1' influenza degli alcali dà ammo- 
niaca ed acido coleico. Qualunque siasi la natura di 
questa sostanza , è certo che l’ azoto forma una delle 
sue parti costituenti , che contiene una minor pro- 
porzione di ossigeno dell’ amido e dello zucchero , 
e più ossigeno ancora degli acidi grassi. Se col 
favore di un alcali si elimina l’azoto dallo zucchero 
biliare o dall’ acido colico , si ottiene un acido cri- 
stallizzato, l’acido colico , che rassomiglia molto agli 
acidi grassi , e che è capace di unirsi alle basi , 
dando dei sali analoghi a’ saponi. Si possono anche 
considerare questi principi della bile come combina- 
zioni di acidi grassi con gli ossidi organici , simili 
ai corpi grassi ordinari e che non ne differirebbero 
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se non per la mancanza dell’ ossido di glicerilo. Così, 
per esempio , I’ acido colico può essere guardato co- 
me una combinazione (ormala dell' acido coloidico , 
e gli elementi dell’ allanloina e dell’ acqua : 

Acido coloidico Allantoina Acqua Acido coleico 

CjaH^jOia^C^ N 4 Il6 03 -f-HiijO- cC fiN) HiJjOu 

Nella stessa maniera , si potrebbe considerare l’aci- 
do colcico come (ormato dall'acido colico, dall’urea 
e dall’ acqua : 

Acido colico Urea Acqua Acido coleico 

C- 4 H 1 •jOiSo’f'Ca N, Hd 0i -J-H 4 Oa=C; 6 N 4 II »3^0aa- 

Se è vero che gli elementi degli alimenti non azo- 
tati prendono parte alla formazione della bile degli 
erbivori e de’ carnivori , e questo fatto a me sembra 
indubitabile , si vede , da un altro canto la compo- 
sizione della bile , tale (piale la conosciamo oggidì , 
parlare in tutto a favore di questa opinione. 

Nel caso in cui la fecola si carica , in questa tra- 
sformazione , del posto principale , ciò non può eflet- 
ltiirsi se non por mezzo di una eliminazione di ossi- 
geno , come nella conversione della fecola in adipe , 
perchè a numero uguale di atomi di carbonio ( 72 
atomi ) , la fecola contiene cinque volte tanto ossigeno 
quanto 1’ acido coloidico. 

E dunque impossibile che la fecola si trasformi in 
bile , senza che l’ ossigeno si separi da suoi clemen- 
ti , e questo fatto , ammesso una volta, è facile de- 
durre dalla composizione do la fecola la sua trasfor- 
mazione in un corpo situato , in quanto alla sua com- 
posizione , tra la fecola stessa e gli acidi grassi. 
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O'S. Per non fare di queste deduzioni puri giuochi 
di formola e per non perdere di vista lo scopo pria* 
cipale che cerchiamo di attignere , riassumiamo dap- 
prima le conchiusioni alle quali si giunge conside- 
rando le proporzioni degli elementi contenute nella 
bile degli erbivori. 

I principi essenziali della bile degli erbivori con- 
tengono dell'azoto ; questo azoto proviene dalle com- 
binazioni proteiche. 

In oltre, questa bile contiene una piò grande pro- 
porzione di carbonio che non corrisponde alla quan- 
tità di alimenti azotati consumati dagli animali , o 
alla sostanza dei tessuti , che è soggiaciuta a meta- 
morfosi durante il lavoro vitale. 

Per conseguenza , una parte dì questo carbonio è 
necessariamente somministrata dalle sostanze alimen- 
tari non azotate, e perchè queste sostanze possano di- 
venire principi azotati della bile, bisogna ancora che 
una parte dei loro elementi si combini con un prin- 
cipio azotato , derivato da una combinazione pro- 
teica. 

Importa poco per l’esattezza del ragionamento che 
si faccia provenire quest' ultima combinazione dagli 
alimenti o dai tessuti. 

94. Il dottor Ure ha osservato che 1’ acido ben- 
zoico, preso internamente, si rattrova nell' orina nello 
stato di acido ippurico. 

Questa osservazione, confermata recentissimamente 
da Keller ( Doc. XLIV ), è di un’alta importanza fi- 
siologica , perchè dimostra che la metamorfosi dei 
tessuti può , per effetto di certe sostanze mischiate 
agli alimenti, prendere un’altra forma in quanto alle 
novelle combinazioui che devono formarsi. L’ acido 
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ippurico contiene gli elementi del lattato di urea , 
che si avrebbe assimilato quelli dell’ acido benzoico : 

lat. d’urea. Ci N4 Hs 0 a ) [2 at. d'ac.ipp.cristal. 

1 — d'ac.Ialtic.Cs Hs O4 )=] 

2 — d’ac.benz. Cz8 HaoCh; J \ =(Ci8Na HisO.» ) 


CjtNj H360ia 

95. Se la metamorfosi dei tessuti avviene Migli 
erbivori e ne’ carnivori in modo simile , si vede che 
il sangue di questi animali deve , negli ultimi pro- 
dotti della mutazione di tutti gli organi , sommini- 
strare dell’acido coleico, dall'acido urico e dell’am- 
moniaca. Supponendo che 1' acido urico produca lo 
stesso effetto dell’ acido benzoico , nell' osservazione 
di Ure, vale a dire che modifica le metamorfosi as- 
sociandosi esso stesso con i nuovi prodotti , si osser- 
va, per esempio, che 2 atomi di proteina, fissando 
gli elementi di 3 atomi di acido urico, e di 2 ato- 
mi d’ ossigeno , potrebbero dar luogo alla formazio- 
ne dell’ acido ippurico e dell’ urea : 


2at.diprote.2(C;8NiaH7i0 1 4):=Cg6 Na.Hi^OaS 
3 — di ac.ur.3(CioN8 Hs 06 )=C 3 o Na 4 Hi 4 0 18 
[ 2 — di ossigeno. = Oi 


Cianai! ,68048= 

1 6at.d’ac.ipp.6(Ci8Na H16O5 )=Ci 0 8NiìH 9 6 O30 
j 9 — d’urea. 9 (Ci N4 Hs Oi ) =C!» N 36 H 7 ì Ò18 


C U6N48H168O48 
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Finalmente , se è vero che gli alimenti non azo- 
tati , come la fecola , adempiono una funzione ben 
definita nella formazione della bile degli erbivori , e 
che è assolutamente necessario che un corpo azotato 
si unisca agli elementi delle sostanze non azotate , 
per produrre i principi della bile , si giunge a que- 
sto risullamento notevolissimo che gli elementi della 
fecola, più quelli dall' acido ippurico, rappresentano 
gli elementi dell’ acido coleico, più una certa quan- 
tità di acido carbonico : 

2 at.d’ac.ipp. 2(Cit>N a 11,605 )= C36N4 H3-, O10 
5 — di fecola. 5 (Cu HauO 1 o) = Otto ii.ooOóo 

2 — di ossigeno 0.» 


II»3a06j=s 

I 2 at. d’acid. coleico. Hi 3 a 0 .it 

| 20 — d’ac.carbonic. O40 


C<j6N4 H 3 a 0 .;i 

Ora, poiché l'acido ippurico può nello stesso tem- 
po dell'urea, risultare dalle combinazioni proteiche, 
allorché gli elementi dell’uua di esse fissano gli ele- 
menti dell’ acido urico ; poiché , di più , 1’ acido 
urico , 1’ ammoniaca e 1’ acido coleico contengono 
sensibilmente lo stesso numero di elementi della pro- 
teina , è evidente che se 5 atomi di proteina , fis- 
sando l’ ossigeno e gli elementi dell’ acqua , cedono 
gli elementi dell acido coleico e dell’ ammoniaca , 
rimarranno gli elementi dell’ acido ippurico e dell’ u- 
rea ; da un altro lato , se , nel mentre avviene que- 
sta eliminazioue , gli elementi della fecula , interve- 
nendo nelle metamorfosi progressive , rientrano iu 
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nuove combinazioni , ne risulterà {una nuova quanti* 
•a di gas acido coleico , del pari che una certa 
quantità di gas acido carbonico ; ciocche può tra- 
dursi cosi se gli elementi della proteina e della fe- 
ctila si metamorfosi zzano insieme simultaneamente , 
in presenza dell ossigeno e deli acqua, * prodotti 
di queste metamorfosi saranno t urea, i acido co- 
leico , Ì ammoniaca e i acido carbonico , senza 
alcun altro corpo. 

Infatti gli elementi di 


5 at. di proteina] 
15 — di fecola f 
12 — di acqua [ 
5 — di ossig.° ) 


equivalgono 

a 


9 at. d’ac. coleico. 
9 — d’ urea. 

69 — d’ac. carbon. 
3 — di ammoniaca 


Perchè si hanno 


Ì 5ai.dipro. 
15 — di fec. 
12 — diacq. 
5 — di osa. 


,asa L •> (C48N„H 7 ,0,4)=C,4oN6olf3Go0 7 o 
=15 (Ci» HaoO i o)=C 1 8 o IhooOi .o 

=12 ( H, o )== O.a 

= 5 ( 0 )— Os 


Totale Giao^6oH6840a3- = 

|9at.d'ac.co.s=9 (CssNa HeeO, ,)=C34N.8ll5 9 40,, ) 
^di urea.— 9 (Ca N 4 Ha 0, }=C,8N 3 6 Hj/ 0,8 
>0-dac.ca.=60(G 0. )=Ceo 0,ao 

(3— damm.=3( N a He )= Ne H,s 


Totale — 


C4ioN6oH6$tyOa37 


La mutazione delle combinazioni proteiche conte- 
nute nei corpi degli animali si opera per mezzo del- 
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1’ azione dell’ ossigeno condotto ai tessuti dal sangue 
arterioso. La fissazione, per mezzo di nuovi prodotti, 
degli elementi della fecola divenuta solubile nello sto- 
maco e sparsa in tutte le parti dell’ organismo , dà 
origine ai principi essenziali delle secrezioni e delle 
escrezioni animali , cioè : all’ acido carbonico riget- 
tato dal polmone ; all’ urea ed al carbonato di am- 
mociaca evacuali dai reni ; all’ acido coleico secre- 
gato dal fegato. 

Si vede dunque che 1 ’ opinione, dietro cui il car- 
bonio degli alimenti non azotati diverrebbe parte in- 
tegrante della bile , si trova intieramente appoggia- 
ta dalla eomposizione chimica delle sostanze capaci 
di prendere parte alla mutazione dei tessuti. 

98 . Il grasso sparisce nell’ organismo per effetto 
di un assorbimento suihcienle di ossigeno ; allorché 
questo assorbimento è debole , 1' acido coleico può 
trasformarsi in acido ippurico , acido lilofellico ed 
acqua. L' acido lilofellico costituisce la parte essen- 
ziale di certi bezoar che si trovano in alcuni erbivo- 
ri ( Doc. XXXVII ). 

2 at.d*ac.ip.C 36 N 4 H 3 a 0 , o 
1 — dac.I1t.C40 H-2O8 
14 — d’acq. H28O14 

C70N4 HiiaOja 

99 . La produzione della bile esige , in tutte le 
circostanze , una certa quantità di soda ; non può 
formarsi affatto bile senza la presenza di una com- 
binazione a base di soda. Allorché quest’alcali man- 
ca , il mutamento delle combinazioni proteiche non 
ingenererà se non grasso ed urea. 


2a.d'a.c.C 7 GN4 IIi3aO a a] 
10-di oss. Oh. 


C;6N4 H,3203j 
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Prendiamo la forinola empirica del grasso , essa 
è rappresentata da Gii H A o 0; aggiungendo agli 
elementi della proteina gli elementi dell’ acqua , del 
pari che dell' osssigeno , avremo gli elementi del 
grasso , dell’ acido carbonico e dell’ urea : 

Proteina 

2 ( C 48 N .all. ,0, 4H-12FL 0 -J-UO^eN^H . giQó i=* 

| 6 al d’urea. =.C.* N.4 H.sOia 

ss\ grasso | = C66 IluoOn 

(18 at. d’acido carbonio. = Ci8 036 


CjjG N 1 4 HrobOò4 

La composizione di tolti i corpi grassi trovasi 
posta tra le due forinole empiriche C> i H ao 0 e 
Ci a Hao 0. Prendendo per base quest’ ultima e sup- 
ponendo che gli elementi della proteina (2 Pr ) fis- 
sino 2 atomi di ossigeno e 12 atomi di acqua si Ot- 
tengono 6 atomi d’urea, del grasso (C 7 a Uno Og ) 
e 12 atomi di acido carbonico. 

È curioso il vedere che la mancanza del sai ma- 
rino ( combinazione somministrante la soda all’ eco- 
nomìa ) favorisce precisamente la formazione dell’ a- 
dipe , e ebe non si riesce ad ingrassare il bestiame 
quando si aggiunge ai loro alimenti una grande 
quantità di sai marino , tranne quello che bisqgna 
per determinare le purgazioni. 

100. E questo il luogo di notare questo fatto che 
i prodotti azotati della metamorfosi della bile sono 
esattamente rappresentati dalla composizione dei prin- 
cipi dell’ orina , che avrebbero fissalo gli elementi 
dell’ acqua : 

4 
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lal.d’a.u.=CioN8 Hs 0 g ) I 

1 — d’urea Ca N 4 Htì 0 aa> = { 3 at.dÌta.CiaN 6 HiJaOjo 

22— d’acqua. H4 4 0a») (3— d’am. N 6 H 18 


CuNiaHgaO}* CiaNiaH6oO„» 


1 al. d’ali. —C4 N4 He 03 I jlat.dila.O4 Na Hi 4 0,a 
7— d’acq. H14O7 Ufleq.d'am. Na He 


C4 N4 H-joOi 0 C 4 N4 HaoOio 


101 . Un altro fallo non meno importante per le 
metamorfosi dell’acido urico e dei prodotti azotati del- 
la metamorfosi della bile , si è che aggiungendo gli 
elementi dell’acqua e dell’ossigeno agli elementi del- 
1’ acido urico , si ottengono quelli della taurina e 
dell’ urea , 0 pure ancora quelli della taurina , del- 
1’ acido carbonico e dell’ ammoniaca : 


1 at.d’ac.ur.CioNs Hs Or. 1 ( 
14 — d’acqu. H^80i4j=j2al 


t.dita. C8 N 4 ILsO*» 


2 — di oss. 


Oa J ' jl— dur.Ca N 4 Hs Oj 


CioNs HjóOm 
CioNs HjóOaiì F 2 at.dita.C 8 Ni HasOao 
J= 72 — d’a.c.Cà O4 

Più 2 at. d’acq. H 4 Oa ] f 2 — ‘d’am. N* Hia 


Ciò N8 H4oOa 4 


C.oNs H4 0 a 4 
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1/ allossana * , più una certa quantità di acqua, 
rappresenta la composizione della taurina ; questa 
contiene gli elementi dell’ ossalato di ammoniaca a* 
cìdo : 

' Taurina 

lat.diallossana.C8 Ni Ha Oiol . 0 ,p, k u \ 
10 — di acqua. . lUO.o! 


lul.dilau.C4 N* II14O 


0= 


2 al.d‘ac.os,C4 

1 — datura. 

• 4 — d’acqu. 


06 

Na Htì 

Ha O4 


C4 Na H14O10 


102 . Allorché si paragona la proporzione del car- 
bonio contenuta nella bile di un erbivoro con quella 
de’ suoi tessuti o de’ suoi alimenti azotati . che potreb- 
bero , in seguito di metamorfosi vitali , trasformarsi 
in bile , si osservano a questo riguardo delle gran- 
di differenze. 

Il carbonio della bile è almeno cinque volte piu 
considerevole di quello che le mutazioni dei tessuti 
o gli alimenti azotati potrebbero presentare al fegato; 
e siamo portati ad attribuire ancora agli alimenti noti 


* Sarebbe interessante di esaminare P azione delP (Hlossana 
sulla economia ; due o tre dramme di qupsta sostanza amini* 
Bistrata nello stato cristallizzato , ai conigli , non ha prodotto 
alcun effetto nocivo. Nell’uomo, una forte dose di questa sc- 
slanza non é parso influire se non sulla secrezione orinaria, 
in certe- malattie del fegato, I’ allossana potrebbe divenire un 
rimedio potentissimo. 
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azotati ima certa parte nella produzione della bile ; 
del resto ninna esperienza contradice questo punto. 

Abbiaci mostrato precedentemente come Ja forma- 
zione dei principi azotati ( l’ammoniaca e la taurina ), 
provvedente dalla decomposizione della bile , può 
dedursi dalla composizione de’ principi dell’ urina 
( l' urea eccettuata ) , cioè da quella dell’ acido ip- 
purico , dell’ acido urico e dell’ allantoina ; questi 
ravvicinamenti acquistano ancor più forza se ci ri- 
cordiamo che 1' amido può trasformarsi in acido co- 
loidico perdendo semplicemente dell’ ossigeno e gli 
«tementi dell’ acqua , e che 1’ acido coleico può es- 
sere rappresentalo dall’ ammoniaca , dalla taurina , 
e dall’ acido coloidico. Infatti 


6 at. d’ amido a* 
meno 

44 at. d’ossig. \ 

A — d’acqua j 


6 (CiJLoO.o ) ss CjuHi . oOto 

H# O h 8 


Acido coloidico 


C^HiiiOia 


1 at. d’ acido coloidico. 
1 — di taurina. 

1 — di ammoniaca. 


C Hii» Oia 
C4 N-a H14 O10 

N, Hg 


Acido coleico. C 7 6 N4 H t 3 a 0 .» a 

Le analisi chimiche sono di accordo con le osser- 
vazioni fatte sull' organismo vivente per provare che 
una certa quantità di carbonio degli alimenti non 
azotati ( alimenti di respirazione ) è secregata dal 
fegato sotto forma di Lite c che negli erbivori i 
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prodotti azotati delle metamorfosi non giungono nei 
reni , come nei carnivori, in un modo diretto ed im- 
mediato ; queste sostanze , prima di essere rigettate 
dalle vie urinarie, tengono ancora' un posto iu certi 
atti della economia c soprattutto nella formazione del- 
la bile. Arrivano esse nel fegato nello stesso tempo che 
vi giungono gli elementi degli alimenti non azotati ; 
ritornano nell’ organismo sotto forma di bile , e li- 
lialmente dopo aver servito ad alimentare la respira- 
zione , sono evacuate dai reni. L' urina essepdo ab- 
bandonata a se stessa , la sua urea si converte in 
carbonato di ammoniaca fissando semplicemente gli 
elementi dell’acqua. 

t * • • 

lat.d’ure.Cj N4 Hs Oil 12at.dac.ca.Ci O4 

2 — d’acq. H4 0 a| ^2eq.d amm. N4 Hn 

C, N; H,*p4 

Se si pervenisse a cambiare direttamente 1 ’ addo 
urico o 1’ allantoina in taurina ed ammoniaca , ciò 
sarebbe certamente una prova di più in favore del- 
1’ intervento di queste materie alla formazione della 
bile, ma la mancanza di riuscita in questo genere di 
decomposizione , col mezzo de’ reattivi di cur possia- 
mo disporre oggi , non ci autorizza affatto a negare 
questo intervento , tantoppiù che nè l’ ammoniaca nè 
la taurina possono essere considerate come preesistenti 
nella bile. 

Facendo agire 1 ’ acido idroclorico sulla bile , noi 
forziamo per cosi dire i suoi elementi ad aggrupparsi 
sotto forme che resistono all' azione di questo acido ; 
allorché rimpiazziamo quest’ ultimo per mezzo della 
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potassa , questa determina una Irasforinazione analo- 
ga; solamente i prodotti prendono alla loro volta ima 
forma all’ intutto differente. Se la taurina preesistesse 
realmente nella bile , gli acidi e gli alcali dovrebbero 
dare origine ai medesimi prodotti , ma 1’ esperienza 
prova tutto il contrario. 

Così quand’ anche potessimo trasformare V allantoina 
o 1’ acido urico e I’ urea in laurina ed in ammonia- 
ca , ciò non illustrerebbe davvantaggio la metamor- 
fosi , per la ragione che la preesistenza dell’ ammo- 
niaca e della taurina nella bile dove essere messa in 
dubbio •, e che niun fatto ci autorizza ad ammettere 
1’ uso }>er l’ organismo , dell’ urea come -urea e del- 
l’ allantoina come allantoina nella formazione della 
bile. L’ esjierienza dimostra semplicemente il concorso 
degli elementi di queste sostanze , senza farci cono- 
scere la forma sotto la quale ha luogo , nè i carat- 
teri chimici della combinazione azotata che si unisce 
con gli elementi dell’ amido per produrre della bile 
o piuttosto dell’acido coleico. 

L’ acido coleico può risultare dagli elementi del- 
1’ amido , dell acido urico e dell’ urea o dell’ allan- 
toina , o dell’ allossana o dell’ acido ^ossalico e del- 
T ammoniaca, od in fine dell’acido ipporico. Le for- 
me differenti di queste combinazioni azotate dimostra- 
no bene che tutti i prodotti azotati delle meta morio- 
si dell’organismo sono propri alla formazione della 
bile , senza dirci però in qual modo avviene la loro 
cooperazione. 

Trattandosi fallar) loìna con un alcali caustico pnos- 
si decomporre in acido ossalico ed in ammoniaca ; 
questi prodotti si ottengono ancora per mezzo dell’ami- 
do , e nondimeno la similitudine delle due trasforma- 
zioni è lungi dal portare la identità di costituzione 
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dell’ allanfoina e dell’ ossamida. - Per la stessa ragio- 
ne , la natura dei prodotti ottenuti dall’ azione degli 
acidi minerali sull’ acido coleico non autorizza dal 
canto nostro alcuna induzione sull' aggruppamento mo- 
lecolare di quest’ ultimo. 

L’ ullicio della chimica organica consiste non solo 
a studiare le trasformazioni provate dalle sostanze ali- 
mentari nella economia , ma essa deve ancora appli- 
carsi a riconoscere la natura degli elementi fissati o 
eliminati da nuovi prodotti : però non è tenuta a for- 
nire prove sintetiche , perchè tutti gli atti della eco- 
nomìa sono subordinati ad una attività immateriale di 
cui la chimica non può disporre a suo grado. 

Osservando i fenomeni che accompagnano le me- 
tamorfosi degli alimenti nell’ organismo , esaminando 
il posto dell’ atmosfera e degli elementi deli’ acqua 
in queste trasformazioni , si giungerà a poco a poco 
alla conoscenza delle condizioni necessarie alla pro- 
duzione delle secrezioni e degli organi. 
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CAPITOLO 


Secrezioni biliari. 


„ 103. La presenza dell’acido idroclorico nello sto- 
maco , del pari che della soda nel sangue , mette 
.intieramente fuori dubbio la necessità del posto tenuto 
dal sai marino nell economìa animale. 

La quantità di soda necessaria per le diverse classi 
di animali , pel mantenimento della vita , « variabile 
estremamente. . 

Consideriamo una certa quantità di sangue ohe si 
trasforma nel corpo di un carnivoro ia seguito della 
metamorfosi ne’ suoi tessuti in bile , vale a dire in 
una nuova combinazione di soda. Nello stato di salu- 
te , la soda cpntenuta nel sangue basta evidentemente 
per formare la bile con i prodotti della mutazione 
de’ tessuti. Il superfluo della soda , impiegalo nel la- 
voro vitale , è separalo allora dal sangue per mezzo 
dell’ azione de’ reni , e deve essere evacuato sotto for- 
ma di un sale (12). 

Ora, se è vero che gli erbivori secregano più bile 
di quello che corrisponda alla quantità del sangue 

E rodotto o trasmutato , e che la più gran parte di 
ile di questi animali proviene da certe parti de' loro 
alimenti , la soda del sangue assimilata o divenuta 
tessuto, è ad evidenza insudiciente per rapporto a quel- 
la che esige la formazione giornaliera della bile. Que- 
sto alcali deve conseguentemente , per gli erbivori , 
essere fornito direttamente dagli alimenti ; l’organismo 
di questi animali deve dunque avere la facoltà di lar 
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servire alia produzione della bile tulle le combinazioni 
di soda contenute nelle sostanze alimentari. 

E chiaro che tutta la soda , clic si contiene ncl- 
l’ organismo animale è di provvenienza dagli alimen- 
ti , ma gli alimenti de’ carnivori non ne contengono 
tult' al piò che la qiiaiililà. necessaria alla sanguifica- 
zione , e si può ammettere , pel più gran numero 
de’ casi , che questi animali non ne evacuano per le 
urine , se non una quantità corrispondente a quella 
impiegata per fare il sangue. Allorché i carnivori in- 
troducono una quantità di soda che basta alla forma- 
zione di questo iìuido, ne rendono una quantità eguale 
per mezzo delle urine ; allorché ne consumano meno, 
il loro organismo ritiene una parte de’ sali di soda 
destinati diipprima all’ evacuazione. 

La composizione dell’urina resa dalle differenti classi 
degli animali, somministra a questo riguardo le prove 
più positive. 

Il prodotto ultimo di metamorfosi delle combina- 
zioni sodiche, si rinviene nell’ urina allo stato disale 
per la soda , ed allo stato d’ urea , o di ammoniaca 
per 1' azoto di queste combinazioni. 

La soda contenuta nell’ urina de’ carnivori è unita 
all’ acido fosforico , ed -all’ acido solfòrico ; i sali di 
questa base sono sempre accompagnati da una certa 
quantità di un sale ammoniacale , d’ idroclorato , o 
di fosfato d’ammoniaca. La presenza di questi sali 
ammoniacali nell’ urina de’ carnivori , dimostra evi- 
dentemente l’ insufficienza della soda contenuta nella 
bile , o nelle parti provenienti dalle metamorfosi dei 
principi dei sangue per la neutralizzazione degli acidi 
rigettati dall’ economia ; l’orina ancora di questi ani- 
mali presenta una reazione acida. 

Da un altro lato l’ urina degli erbivori contiene una 
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ben piò forte proporzione di soda , e non in combi- 
nazione con l’ acido solforico o fosforico , ma con 
l’ acido carbonico , benzoico o ippurico. Ciò indica 
cbe gli erbivori consumano assai piò soda di quella 
che fa loro bisogno per la produzione giornaliera del 
sangue , trovano essi ne’ loro alimenti la riunione di 
tutte le condizioni necessarie alla formazione di una 
combinazione di soda olire del sangue , e che è de- 
stinata alla respirazione. Si valuterebbe pochissimo 
F alta saggezza della natura , considerando come for- 
tuita questa forte proporzione di soda negli alimenti 
e nelle orine degli erbivori ; essa non è l’ effetto del- 
1* azzardo , nella stéssa guisa , per esempio, che non 
lo è lo sviluppo di certe piante in un terreno che 
somministra loro gli alcali necessari. Queste piante 
nutriscono tutta una classe di cui le funzioni organi- 
che sono intimamente ligate alla presenza della soda 
ed alla potassa. Trovami questi alcali , sia nella bile 
come abbiam detto, sia anche nel latte; perchè que- 
sto liquido , che somministra al giovine animale le 
prime sostanze di alimento, contiene sempre una certa 
quantità di potassa. 

Diciamo dunque , volendo riassumere , che certi 
principi non azotati ( fecula , gomma , zucchero ec . ) 
contenuti nel nutrimento degli erbivori, ricevono nella 
ecouomia la forma di una combinazione di soda, che 
serve allo stesso uso della bile , prodotto il più car- 
bonizzalo della mutazione de’ tessuti nel corpo de' car- 
nivori. Questi principi sono destinali al mantenimento 
di certi atti vitali, e servono (inalmente a produr ca- 
lore , come a proteggere F organismo contro le alte- 
razioni cagionate dall’atmosfera. Ne’ carnivori la ra- 
pidità delle mutazioni è una delle condizioni della loro 
esistenza, per la ragione che le materie destinate alla 
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combinazione con 1’ ossigeno atmosferico non si pro- 
ducono, se non in segnilo di queste metamorfosi. Si 
può dunque dire , dietro ciò , che gli alimenti non 
azotati si oppongono alle mutazioni o le rallentano , 
perchè per la loro presenza ancora rendono f acce- 
leramento meno urgente. 

104. Questa facoltà che posseggono gli alimenti 
nou azotati di servire di sostanze respiratorie , si 
liga in un modo intimo alle proporzioni comparati- 
vamente sì deboli degli alimenti azotati e fatti [tei 
mantenimento del lavoro vitale. Sarebbe ancora per- 
messo forse di affermare che la complessità degli or- 
gani digestivi negli erbivori , è la conseguenza della 
difficoltà che provano a rendere certi principi non 
azotati solubili ed atti al lavoro vitale , piuttosto che 
a trasformare la fibrina , I’ albumina e la ease'na 
vegetabili in principi di sangue ; perchè noi vedia- 
mo gli apparecchi meno complicati di carnivori ba- 
stare intieramente a' quest’ ultima funzione. 

Se I’ amido nel corpo dell’ uomo abituato ad un 
nutrimento misto , tiene lo stesso posto che ha negli 
erbivori o ne’ granivori , se i suoi elementi prendo- 
no una parte diretta nella formazione della bile , ne 
segue naturalmente che una parte de’ prodotti azotati 
delle mutazioni , prima di essere secregata dalla ve- 
scica , ritorna come bile nel torrente della circola- 
zione , e non è separata dal sangue per mezzo dei 
reni se non come prodotto ultimo dell’ atto respirato- 
rio. .Allorché i principi azotati mancano nel nutri- 
mento presentalo all’ uomo , la produzione della bile 
non può eflelluirsi sotto questa forma ; allora le se- 
crezioni cambiano natura, l’uossi spiegar così la pre- 
senza dell’ acido urico nelle orine di certi maiali ; 
la formazione delle concrezioni dello stesso acido 
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nelle articolazioni e nella vescica ; 1’ influenza di un 
nutrimento esclusivamente animale., o ciò che vale 
lo stesso, dell’ astinenza dogli alimenti amilacei sulla 
produzione de’ calcoli ec. (13) Nel caso di mancamento 
di fecola o di zucchero , le combinazioni azotate ri* 
sultano dalle mutazioni persistenti in parte al posto 
ove si sono formate. Il fegato non le respinge nel- 
1’ organismo per farle servire alia respirazione ; da 
parte dell’ ossigenp esse non soggiacciono a meta- 
morfosi ultime che son capaci di avere in circostan- 
ze normali , ed allora i reni le secregano sotto for- 
me tutte particolari. 

105. Nè capitoli precedenti abbiam fatto prova di 
dimostrare che gli alimenti non azotati esercitano 
un’ iufluenza ben manifesta sulla natura delle secre- 
zioni animali ; . osservazioni precise e fatte con accu- 
ratezza potranno sole dirci se questa influenza è in- 
diretta o pure se i loro elementi prendono, una par- 
te immediata al cambiamento de’ tessuti. E possibile 
che gli alimenti non azotati , modificati in un mo- 
do , o nell’ altro giungano direttamente dalle intesti- 
na al fegato , e là confusi con i prodotti de' tessali 
metamorforsizzali , cooperino con essi alla produzio- 
ne della bile , e ne compiano il loro lavoro in que- 
sta guisa. . • 

Questa ipotesi diviene ancor più probabile , se ci 
ricordiamo di non aver trovalo ancora nè alcuna trac- 
cia di amido , nè di zucchero nel sangue arterioso , 
e molto meno negli animali esclusivamente nutriti di 
queste sostanze (14). L’apparizione dello zucchero nel- 
1’ urina de’ diabetici , vale a dire quella di una so- 
stanza nou azotata che, come sembra risultare da 
tutte le osservazioni, proviene dagli alimenti ; la man- 
canza completa, dello stesso zucchero nel sangue di 
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questi maiali , tutti questi fatti pfovano evidentemen- 
te che nè lo zucchero , nè la fecola , sono come ta- 
li , versati nella circolazione ; non si saprebbe dun- 
que attribuir loro alcuna parte diretta nel lavoro 
nutritivo. 

In certi scritti di taluni fisiologi si leggono molti 
fatti tendenti a provare la presenza di certi principi 
della ì>ile nel sangue dell' uomo sano , pur tullavol- 
ta la loro quantità non può valutarsi in un modo 
esatto. Ammettiamo ; p. e. che cinque chilogrammi 
di sangue attraversino il fegato per ogni minuto , e 
che due gocce ( a centocinquanta millegrammi la goc- 
cia ) di questo sangue siano seeregate allo stato di 


bile , ciò non fa che un 


96OO 


del peso totale del 


sangue ; ora , questa quantità è troppo minima per 
essere esattamente determinala. 

106. Da ciò che precede , la piu gran parte della 
bile de’ granivori e degli erbivori , del pari che 
dell’ uomo abituato ad un nutrimento misto , risulta 
da principi non azotati contenuti negli alimenti ; ma 
la sua formazione non può aver luogo senza il con- 
corso di un corpo azotato , perchè la bile è una 
combinazione azotata. Tutte le specie di bile danno, 
mediante la distillazione secca , dell' ammoniaca ed 
altri prodotti azotati ; si è ottenuto con la bile del 
bue , taurina ed ammoniaca , e se simili sperimenti 
non ancora sono stati fatti sulla bile di altri anima- 
li , ciò è avvenuto perchè è difficile di procurarsene 
quantità bastevole per le ricerche. 

Poco importa che la sostanza azotata che , in con- 
corso degli elementi della fecola , produce la bile , 
provenga da alimento 0 dalla sostanza de’ tessuti me- 
tamorfosizzali , ciò non modifica alfallo le condizio- 
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ni che abbiamo stabilite per la secrezione biliare. 
Poiché gli erbivori ed i granivori non prendono, nei 
loro nutrimento , se non sostanze azotate identiche 
ai principi del loro sangue , il principio- azotato 
che compone la bile deriva evidentemente da una 
combinazione proteica ; questo principio proviene al- 
lora o dalle combinazioni di proteina già contenute 
negli alimenti , o dai sangue , od ancora dalla co- 
stanza de’ tessuti metamor l'osi zzati. 

Se è vero che le combinazioni azotate aventi ori- 
gine dal sangue o dagli alimenti azotati , prendono 
una parte deiinita alla formazione delle secrezioni ani- 
mali , e soprattutto della bile , ne segue necessaria- 
mente che 1’ organismo deve possedere la facoltà di 
far servire ad atti vitali particolari certe materie 
estranee sproviste d’ organizzazione ; tutte le sostan- 
ze azotate capaci di disciogliersi , condotte al sangue 
od agli organi digestivi , devono dunque , se la loro 
composizione li rende propri a questo ufficio, essere 
impiegati dall’ economia presso a poco come i pro- 
dotti azotati risultanti dal cambiamento de tessuti. 
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CAPITOLO VI. • :■ 

• | I >*,' *|Q(1 

Influenza dei medicamenti e de' veleni 
sulle metamorfosi. 

107. Un numero considerevole di malerie esercii» 
un 1 azione ben determinata sulla metamorfosi dei tes- 
suti , del pari che sulla nutrizione , senza che gli 
elementi loro prendano parte alle nuove trasformazio- 
ni ; questo effetto è prodotto da materie trovandosi 
esse stesse in uno sialo di decomposizione , che si 
comunica allora alle parli dell’ organismo , capaci 
di soggiacere a trasformazioni analoghe. 

Un’ altra classe mollo numerosa comprende le so- 
stanze medicamentose ed i veleni ; questi corpi han- 
no la proprietà di portare iniluenza sul lavoro delle 
secrezioni o delle metamorfosi de’ tessuti in un mo- 
do diretto o indiretto , e per la natura sola de’ loro 
elementi. 

Si possono stabilire per essi tre suddivisioni ; una, 
nella quale bisogna piazzare i veleni metallici , con- 
tiene le sostanze che agiscono chimicamente, combi- 
nandosi con certe parti del corpo ; 1’ altra , conte- 
nente gli olii essenziali , la canfora , le materie em- 
pircumaliche , antisettiche, éc., possiede la proprietà 
di rallentare , o d’ intralciare le metamorfosi per 
mezzo di molecole organiche complesse in certe de- 
composizioni , alle quali si è dato il nome di fer- 
mentazioni o di putrefazioni , allorché si compiono 
fuori l’organismo (15). Finalmente, la terza specie di 
medicamenti prende una parte diretta agli alti della 
economìa per la natura de’ suoi elementi ; introdotti 
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nel corpo accrescono o esaltano 1’ attività di lino o 
di molti organi e determinano affezioni morbose nel 
corpo sano ; tulli esercitano anche in leggiera dose 
azione mollo energica , e molti di essi, presi in più 
grande quantità , si comportano cóme veleni. 

Non si saprebbe ammettere che queste sostanze 
godono un posto definito nella nutrizione o nella pro- 
duzione del sangue , sia perchè la loró composizio- 
ne differisce da quella dei principi costituenti questo 
liquido , sia perchè la dose , alla quale agiscono , 
è minima troppo comparativamente alla massa del 
sangue. 

Queste sostanze , introdotte nella circolazione , co- 
me dicesi ordinariamente , modificano la qualità del 
sangue , e poiché conservano tutta la loro efficacia, 
arrivando dallo stomaco nei vasi sanguigni , bisogna 
necessariamente supporre che l'attività organica dello 
stomaco si modifica per la composizione di esse ; 
vi divengono semplicemente solubili , sono digerite * 
senza essere distrutte , perchè altrimenti non potreb- 
bero più avere azione. 

108. Nello stato normale , il sangue possiede due 
qualità che hanno tra esse una connessione mollo 
intima ; ciononostante si possono rappresentare come 
intieramente indipendenti r una dall’ altra. 

1 globuli sanguigni trasportano per tutta 1* econo- 
mia 1’ ossigeno necessario alla produzione di certe 
parli dell’ organismo , del pari che il calore anima- 
le ; determinano in generale la metamorfosi dei tes- 
suti , per la facoltà che posseggono di cedere l’ os- 
sigeno assorbito dai polmoni , senza sacrificare V in- 
dividuo. Ciò è che costituisce la prima qualità del 
sangue. 

L’ altra qualità di questo liquido consiste nella sua 
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Facoltà dì divenire parte integrante degli organi , 
di essere per conseguenza propria all’ accrescimen- 
to di essi , del pari che alla restituzione delle so- 
stanze consumate dalla economìa ; il sangue deve 
questa qualità principalmente alla fibrina ed all' al- 
bumina che contiene in dissoluzione. Questi due 
principi essenziali , destinali alla nutrizione ed alla 
riproduzione, si saturano, attraversando il polmone, 
di molto ossigeno per non aver bisogno d’ impron- 
tare dagli altri materie contenute nel sangue. 

Si sa in un. modo positivo che i globuli del san- 
gue venoso cambiano colore nel polmone al contatto 
dell’ aria atmosferica , e che questo cambiamento di 
tinta è accompagnato da un assorbimento di ossige- 
no ; tutti i principi del sangue , capaci di combinar- 
si , si saturano ancora di questo gas nel polmone. I 
globuli conservano il loro colore scarlato sin nelle 
ramificazioni piu tenui delle arterie ; ed acquistano 
la tinta cupa del sangue venoso , quella che li carat- 
terizza, attraversando i vasi capillari. Questi Fatti ci 
permettono di conchiudere che i principi del sangue 
arterioso mancano intieramente della Facoltà di appro- 
priarsi l’ ossigeno assorbito nell’ aria dai globuli cir- 
colanti in questo liquido , e siccome il cambiamento 
di colore non si osserva se non ne’ capillari , ciò 
prova che i globetti del sangue arterioso tornano , 
durante il loro passaggio in questi vasi , nello stato 
che posseggono nel sangue venoso ; che cedono , per 
conseguenza , 1’ ossigeno attinto nel polmone ed ac- 
quistano cosi di nuovo la proprietà di combinarsi con 
1’ ossigeno. 

Da lì risulta che , nel sangue venoso , si trova 
dell’ albumina che , come tutti gli altri principi , si 
è satura d’ossigeno, attraversando il polmone, e del 


Digitized by Google 



= 66 

gas ossigeno che i globuli vengono a presentare in 
combinazione chimica a tutte le parti del corpo. Tutte 
le osservazioni ( per esempio quelle che si sono fatte 
sull’ incubazione dell’ uovo ) tendono a provare che 
sono là le condizioni necessarie alla produzione dei 
tessuti. La parte dell’ ossigeno che non è impiegata 
alla riproduzione degli organi , si combina con la so- 
stanza delle parti viventi , e determina così , (issan- 
dosi su loro elementi , questo atto che noi abbiamo 
denominato mutazione o metamorfosi de’ tessuti. 

109. Egli è evidente che tutte le sostanze conte- 
nute nei capillari o introdotte in questi vasi per un 
effetto d’ endosmosi o d’ imbibizione , devono , in con- 
tatto dei globuli che trasportano l’ossigeno , compor- 
tarsi come le parti viventi dell’ organismo , a meno 
di essere completamente prive della facoltà di combi- 
narsi con l’ossigeno: queste sostanze o i loro elementi 
entreranno allora in combinazione con quest’ossigeno ; 
in questo caso non vi saran mutazioni di tessuti , o 
almeno esse si opereranno sotto un’altra forma, dando 
dei prodotti di un’altra specie. 

modificazione delle due qualità del sangue per 
effetto di una sostanza estranea ( per esempio di un 
medicamento ) , contenuto in questo liquido, suppone 
dunque il compimento di due generi di azioni. 

Se il medicamento non è suscettibile di entrare io 
combinazione chimica con i principi del sangue , in 
maniera da arrestare l’attivila vitale ; se , da un al- 
tro canto , non trovasi già esso stesso in uno stato 
di decomposizione che possa comunicarsi ai principi 
del sangue o degli organi ; se finalmente è incapace, 

I lei suo contatto , con le parti viventi , d’ impedire 
a loro metamorfosi , l’ azione di questo medicamento 
non può spiegarsi se nou ammettendo che i suoi ele- 
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menti prendano ingerenza alla produzione di certe 
parti o secrezioni dell’ organismo. 

-■ 110. Abbiamo esaminato , nelle pagine precedenti 4 
le relazioni chimiche che presenta il lavoro delle se- 
crezioni. Si ha sempre motivo di credere che ne' car- 
nivori la bile ed i principi dell’ urina nascono nei 
luoghi stessi, dove avvengono le mutazioni, e senza 
1 ’ intervento di corpi venuti di fuori ; quando alle al- 
tre classi di animali, è a supporsi che queste secrezioni 
avvengano col concorso di sostanze estranee presen- 
tale agii organi secretori ; negli erbivori , |>er esem- 
pio , risultano dagli elementi delle fecola, e da quelli 
di un prodotto azotato provvenieute dalle mutazioni. 
Questa teoria non esclude, del resto, l' opinione che, 
ne’ carnivori , i prodotti de’ tessuti metamorfosizzali 
non si scindano, se non negli organi secretori, in bi- 
le , in aeido urico od in urea , o che gli elementi 
non azotati, direttamente presentati alle parti dell’ or- 
ganismo dove si compiono le mutazioni, si riuniscano 
con gli elementi de’ tessuti metamorfosizzati per pro- 
durre 1 ’ urina e la bile (16). 

Se si suppone nondimeno che certi medicamenti 
possono diveuir parti integranti delle secrezioni, ciò 
non può aver luogo che in due maniere o sono tra- 
scinati nella circolazione , e prendono direttamente 
parte alle metamorfosi sintantoché i loro elementi rien- 
trano nella composizione de’ nuovi prodotti ; o sono 
presentati agli organi secretori , ed allora hanno in* 
iiuenza sulla natura o sulla formazione delle secrezioni 
Issandovi i loro propri elementi. 

I\e’ due casi , i medicamenti , introdotti nell’ orga- 
nismo, vi devono sacrilicare il loro carattere chimico ; 
ed infatti spariscono senza lasciarvi alcuna traccia. 
Allorché agiscono in tal guisa , non è nello stomaco 
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che perdono la loro individualità , la digestione non 
li distrugge ; ma ciononostante , poiché spariscono , 
devono necessariamente essere impiegati ad un cer- 
t’ uso , ciò che non è possibile , senza portare un 
cambiamento nella loro composizione. 

Comunque si conosca poco la composizione delle 
secrezioni , salvo nondimeno quella della bile , si sa 
almeno positivamente che contengono tutte azoto in 
fermentazione putrida ed ugualmente che per distilla- 
zione secca, somministrano prodotti ammoniacali. La 
saliva medesima , trattala per mezzo dell’ idrato di 
potassa , sviluppa molta ammoniaca. 

111. Prendendo per base la composizione de’ me- 
dicamenti , si possono distinguere in due classi , cioè 
medicamenti azotati , e medicamenti non azotati. Tra 
le sostanze , il cui effetto medicamentoso è notevole 
soprattutto , bisogna piazzare i principi vegetabili azo- 
tati , la cui composizione differisce dai principi ali- 
mentari azotati , egualmente prodotti della vegeta- 
zione. 

L’effetto di queste sostanze è variabile estremamen- 
te , ora debole come quello dell’ aloe , ora eccessiva- 
mente velenoso e mortale , come quello della stri- 
cnina. 

Tutte, salvo tre di esse, provocano nell’organismo 
delle affezioni morbose , ed agiscono , in certe dosi , 
come veleni ; la maggior parte di esse possiede il 
carattere chimico degli alcali. 

Niun medicamento non azotato, preso a dose rego- 
lare , esercita azione tossica *. 


* Queste considerazioni ha» cagionato net mio laboratorio 
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L' azione medicamentosa o tossica delle sostanze 
azotate si trova in relazione ben intima con la loro 
composizione, soprattutto con 1’ azoto che contengono, 
senza per altro dipendere direttamente dalla proporzione 
di questo elemento. 

I>a solanina e la picrotoxiua ( Doc. XXXVIII e 
XXXIX ) non contengono che molto poco azoto , e 
costituiscono ciò nonostante veleni violenti ; la chi- 
nina ( Doc. XL ) contiene più azoto della morfina 
( Doc. XUI ) ; la cafeina e la teobromina ( Doc. XLI 
e XUII ) , due sostanze le più azotate che si cono» 
scano , non sono velenose. 

112. Una sostanza azotata che agisce in virtù dei 
suoi elementi sulla formazione o sulla natura di una 
secrezione , deve potersi incaricare del posto chimico 
tenuto dai prodotti azotati della economia nella pro- 
duzione della bile. Ugualmente un medicamento privo 
di azoto, allorché influisce sulle secrezioni, deve com- 
portarsi nella economia come lo farebbero gli alimenti 
non azotati. 

Se noi ammettiamo, per conseguenza, che gli ele- 
menti dell’ acido ippurico o dell’ acido urico derivano 
da parti organizzate , e che questi corpi sebbene privi 
di vita , poiché risultano dalla mutazione dei tessuti , 
non hanno perduto perciò la facoltà di provare delle 
alterazioni da parte dell’ ossigeno introdotto nell’ eco- 
nomia per mezzo della respirazione , e dalla parte 
degl’ apparecchi secretori , non può più esservi dub- 
bio che le combinazioni azotate analoghe prodotte- 


uno studio più completo della picrotoxiua , e Francis vi l>a 
infatti scoverto una certa proporzione d’ azoto che era sfug- 
gita sino al presente all’ analisi de’ chimici. 
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nella vegetazione , non possano , arrivando nell’ or- 
ganismo , trovare io sIpsso impiego dei prodotti azo- 
tati delle mutazioni medesime ; similmente se l’acido 
ipptirico , 1’ acido urico , o uno dei loro elementi 
e capace di prender parte alla produzione della tuie. 
Insogna attribuire un potere simile ad altre sostanze 
azotate. 

IVon si spiegherà giammai come gli uomini ebbero 
per la prima volta l’ idea di amministrare l' infusione 
«li foglie di certi arboscelli o la decozione di certi 
grani torrefalli ; s’ iguora come quest’ uso sia dive- 
nuto di iiu bisogno si generale per nazioni intere. 
Ma è certamente ancora più curioso il vedere che 
gli effetti benefici del caffè e del tè debbono essere 
attribuiti ad una sola ed istessa materia , comunque 
queste due piante appartengano a famiglie ed anche 
a parli del mondo interamente differenti. 

.Ji da notare ancora singolarmente che gl’ Indiani 
carnivori abbiano trovato nel fumo di tabacco un 
mezzo da rallentare le metamorfosi dell' organismo in 
modo da render la fame più sopportabile , die tro- 
vano tante attrattive dell’ uso dell’ acquavite che fun- 
ziona nel loro corpo come alimento respiratorio e s’ in- 
carica cosi del posto dei tessuti melamorfosizzati. L’uso 
del tè e del caffè non si è trovato primitivamente che 
nelle nazioni viventi in preferenza di un nutrimento 
vegetabile. 

112. Senza voler discutere qui le virtù medicinali 
della teina e della cafcina, ci limiteremo a notare que- 
sto fatto , molto sorprendente senza dubbio , che la 
teina e la cafeina possono trasformarsi in taurina , 

F rincipio azotato della bile , fissando semplicemente 
ossigeno , del pari che gli elementi dell’ acqua. 
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1 at. di calcina o di teina. 
9 — di acqua. 

9 — di ossigeno. 


ù N4 H10 Oi 
. H 8 0 9 
0 9 


= 2 at. di taurina = (17) 2 (C 4 N, Hq O ao ) 


Rapporti simili si osservano per l'asparagina, prin- 
cipio degli asparagi e della himalva : essa può an- 
cor dare della taurina assimilando dell' ossigeno e 
dell’ acqua : 


1 at. di asparagina. 
6 — di acqua. 

8 — di ossigeno. 


C 8 N 4 H 16 Os 

Hit 06 

06 


— 2 at. di laurina = 2 ( C 4 Na II 14 Oao ) 

Aggiungendo gli elementi dell’ acqua ed una cer- 
ta quantità di ossigeno agli elementi della teobromi- 
na , principio cristallizzato delle semenze del cacao , 
si ottiene dell’ urea e della laurina , o dell’ acido 
urico , della taurina e dell’ acqua. 

lat.diteo.Ci 8 NiaHao 04 ) i 
22 — di ac. H 440 aaJ=] 4 at.di tau.C 6 \s HsftOjo 

16 — dioss. OiGj *1 — d’ureaCa N 4 Hj 0 a 


Ci 8 NiaH(?j 04 a C 1 8N 1 aH6404a 

1 at.dileo.Ci8NiaHao04 1 I4at di tau.C i6Nj H 56 O 40 
22 — d’acq. H 480 i.,j== 2 — d’ac.c.Ca O 4 

16— d’oss. 0,6/ (2 — d’am. N 4 Hia 


Ci 8 NiaH 6 b 044 Ci8^iaHc8044 
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8 — diacq. Il » 6^» J=y2at. dilau. Ca N4 11*8^6 
14 — dioss. O14 [l~d’a.nr.CioN8 H& O»o 

C 1 sN 1 jHjcOrf C 1 6N 1 3H3 oOj 6 

Per render conio dell’ azione sulla economia della 
cafeiua, dell' aspara "ina, ec. bisogna ricordarsi che 
il principio essenziale della bile non contiene che 3, 
8 p. c. di azoto , la cui metà solamente riviene al- 
la laurina , cioè : 1 , 9 p. c. 

La bile contiene , nello stato naturale , 80 parti 
di acqua e 10 p. di sostanza solida. Ammettiamo che 
queste dieci parti sieno acido coleico con 3, 87 p. 
c. d’azoto, ciò farà per 100 parti di bile nello sta- 
to naturale , 0 , 171 parli di azoto , che rilrovansi 
nella laurina. Ora questa quantità di azoto è conte- 
nuta in 0 , 6 cafeiua , ciocché torna lo stesso che 
140 milligrammi di cafeina possono presentare, sot- 
to forma di taurina , 1’ azoto di SI milligratìimi dì 
bile , e quand’ anche una decozione di tè non con- 
tenesse che S cenligrammi ( un grano ) di teina, si 
vede che se questo principio contribuisce realmente 
alla produzfoije della bile, il suo effetto non può es- 
sere consideralo come nullo. Dietro ciò , egli è evi- 
dente che in presenza di un eccesso di alimenti non 
azotati ed in mancanza di moto necessario per favo- 
rire le mutazioni e somministrare cosi la combinazio- 
ne azotata da cui dovrebbe formarsi la bile, può es- 
sere salutare molto di consumare sostanze capaci d’in- 
caricarsi del posto della sostanza azotata indispensa- 
bile alla respirazione e prodotta , in circostanze nor- 
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mali, dall’economia slessa. Si può dire che, sotlo il 
rapporto chimico , la teina , la calcina , la teobro- 
nnna e l’ asparagiàia si prestano a quest’ uso meglio 
che non fanno le altre sostanze tulle vegetabili della 
stessa composizione. Comunque il loro elfelto non sem- 
bra molto manifesto , non si saprebbe purtultavolta 
negare. 

113. Per quel che riguarda gli altri principi ve- 
getabili azotati, come la chinina , gli alcali dell’op- 
pio, ec., la loro azione non moditica precisamente 
le secrezioni , ma si manifesta per altri fenomeni ; 
i fisiologi cd i patologi si accordano nel dire che 
queste sostanze prendono di mira particolarmente i 
nervi e’1 cervello ; la loro influenza è , come dicesi, 
dinamica , vale a dire accelera , rallenta o modifi- 
ca in un certo modo i fenomeni del movimento nel- 
la vita animale. Se si considera intanto che questo 
effetto si produce da sostanze materiali e ponderabili 
che spariscono nell’organismo; che una porzione dop- 
pia agisce più di una semplice; che bisogna, a ca- 
po a qualche tempo, amministrare una novella dose, 
se si vuol reiterare l’effetto , non vi ha che una ma- 
niera di darne spiegazione, e si è quella di ammet- 
tere che gli elementi di queste sostanze prendano 
una parte chimica nella formazione o nella mutazio- 
ne della sostanza de’ nervi e del cervello. 

Per quanto singolare sembrar possa a primo aspet- 
to questa idea che i principi dell' oppio o della chi- 
na china ( gli elementi della codeina, della morfina, 
della chinina , ec. ) possano divenir parli integranti 
de’ nervi c del cervello, vale a dire identificarsi con 
i moventi la sensitività, non è meu positivo che tulle 
queste facoltà sono intimamente ligate all’ esistenza ed 
alla composizione della sostanza del cervello e della 
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midolla spinale, di lai che tutte le manifestazioni vi- 
tali di queste sostanze prendono un’ altra direzione 
da che la loro composizione viene a cambiare. L’e- 
conomìa animale prepara la sostanza cerebrale e ner- 
vosa col mezzo delle malerie presentate dalle piante; 
sono questi i principi contenuti negli alimenti che , 
per produrle , percorrono una serie di metamorfosi. 

Ora , se è vero che la sostanza cerebrale nasca 
dagli alimenti della fibrina , dell’ albumina , e della 
caseina vegetabile, sole od in concorso con gli alimenti 
non azotati o del grasso prodotto da questi, non si 
può tacciare di assurdo 1’ ipotesi la quale ammette 
che altri principi vegetabili , messi sotto il rapporto 
della composizione, i corpi grassi e le combinazioni 
proteiche , possono servire nella economìa ad usi si- 
mili. 

114. Le ricerche di Fremy dimostrano che il prin- 
cipio essenziale del grasso cerebrale costituisce una 
combinazione di soda e di un acido particolare, tari- 
ffo cerebrico , contenente in centesimi. 

Carbonio 66 , 7 

Idrogeno 10 , 6 
. Azoto 2,3 

Fosforo 0 , 9 

Ossigeno 19 , 5 

È facile di osservare che questa composizione dif- 
ferisce interamente da quella dei corpi grassi e dei 
principi azotati del sangue , perchè i primi sono 
privi di azoto e le combinazioni proteiche contengo- 
no circa 17 per cento di azoto. 

Fatta astrazione dal fosforo ( o forse dall’ acido 
fosforico ) , si potrebbe paragonare la composizione 
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della sostanza cerebrale a quella dell’ acido coleico , 
comunque non possano confondersi sempre queste due 
sostanze. 

In tutti f oasi, la sostanza de’nervi e del cervello si 
produce nella stessa maniera della bile, sia per mézzo 
di una materia azotata separata dai principi del san* 
gue, sia per la riunione di un prodotto azotato del- 
la economia e di un cor|»o privo di azoto , grasso 
forse. Tutto ciò che abbiamo detto precedentemente 
sul modo di produzione della bile e sulla coopcrazio- 
ne , in questo alto , delle materie alimentari e non 
azotate , lutto ciò può applicarsi con tanta ragione 
alla produzione della sostanza dei nervi e dei cer- 
vello. 

In qnalunque modo si vogliano considerare i feno- 
meni vitali , non bisogna perdere di vista che la for- 
mazione di questa sostanza dei sangue porta necessa- 
riamente un cambiamento nella composizione e nelle 
qualità dei principi sanguigni ; la necessità di questo 
cambiamento è ancora positiva , ancor reale come la 
esistenza stessa della sostunza cerebrale. Partendo da 
questo punto di vista, bisogna dunque ammettere che 
una combinazione proteica dà origine ad un primo , 
ad un secondo , ad un terzo prodotto , prima che i 
suoi elementi divengano parli integranti della sostan- 
za cerebrale, ed egli è certo che una sostanza vege- 
tabile presentala al sangue , potrà incaricarsi del po- 
sto del primo, del secondo, o del terzo prodotto ri- 
sultante dall* alterazione della combinazione proteica , 
se questa sostanza presenta la composizione favore- 
vole. in falli, non è certamente per un semplice az- 
zardo che la composizione de’ medicamenti i piò ener- 
gici, degli alcali organici , |>er esempio, si ravvicina 
alla composizione della sostanza animale ; tutti questi 
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medicameli li conlengono una certa quantità di azoto ; 
tengono essi , in quanto alla loro composizione , il 
mezzo tra ’l corpo grasso e le combinazioni di pro- 
teina. 

I.a sostanza cerebrale possiede ancora un carattere 
chimico intieramente opposto a quello di questi me- 
dicamenti ; in fatti , costituisce un acido ; parimenti 
contiene nna ben più forte proporzione di ossigeno 
degli alcali organici. Si osserva che la chinina ras- 
somiglia molto alla cinconina in quanto alla sua com- 
posizione , ma 1’ effetto di queste due sostanze non 
e lo stesso all’ intutto ; la stessa cosa si presenta per 
la morfina e la coleina , del pari che per la stri- 
cnina e la brucina ; nondimeno si osserva sempre 
una similitudine d’ azione ben più grande tra la chi- 
nina e la cinconina , che tra questi stessi alcaloidi e 
le altre di cui la composizione presenta delle diver- 
genze più considerevoli. E provato ancora che 1’ ef- 
fetto energico di questi alcali è in ragione inversa 
della proporzione di ossigeno che conlengono ( la 
narcotina ce ne somministra un esempio ) , di ma- 
niera che, a rigore, non possono rimpiazzarsi recipro- 
camente in un modo completo (18). 

Questo fatto dà molta luce sul loro modo di azio- 
ne, e dimostra bene che i loro effetti devono essere 
in una relazione intima con la loro composizione. Se 
gli alcaloidi esercitano realmente una-certa influenza 
sulla produzione e sulla composizione della sostanza 
cerebrale , ciò spiega in un modo estremamente sem- 

f »liee il loro effetto sull’ organismo nello stato di sa- 
uté e di malattia. Colui che non volesse dividere con 
noi questa opinione , dovrebbe negare , per la stessa 
ragione , che il principio essenziale del brodo possa , 
nel corpo dell’ uomo , o il principio organico delle 
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ossa , nel corpo di un cane , od’ in generale una 
combinazione azotata differente dalle combinazioni di 
proteina , e conseguentemente impropria alla sangui- 
ficazione , trovare un uso simile a quello che otter- 
rebbe il prodotto ingeneralo primitivamente dall' eco- 
nomìa animale per mezzo di un altra sostanza vege- 
tabile. 

Non è molto lontano il tempo in cui non si avea 
ancora un’idea chiara sulla causa ed efficacia dell’op- 
pio e della china-china. Oggidì in cui 1’ esperienza 
ha dimostrato che è dovuta a due sostanze chimiche 
cristallizzabili , tanto differenti nella loro composi- 
zione quanto nei loro effetti sulla economia , sarebbe 
strano il dubitare di non potersi giammai diciferare 
la parte che prendono nel lavoro vitale ; sarebbe an- 
cora assurdo il sostenere questa opinione per la ra- 
gione che queste sostanze agiscono già in debole do- 
se , nella stessa guisa che se , per esempio , volesse 
valutarsi il tagliente della lama di un coltello dal 
suo peso. 

115. Per quanto ipotetico sembrar possa il inio 
ragionamento , io son persuaso che indica la vera via 
che la chimica deve seguire ormai per rendere dei 
servizi veri alla fisiologìa ed alla patologìa. IjC spe- 
culazioni del chimico si aggirano sempre sulle meta- 
morfosi della materia , sulle trasformazioni a cui han 
soggiaciuto le sostanze alimentari per divenire tessuti 
o secrezioni. Noi vediamo, ingenerale, l’effetto di 
tutti i medicamenti dipendere da certe materie che 
non si rassomigliano sotto i rapporti di loro com|K>- 
sizione, e se , per l’ ingestione di una materia , corti 
stali anormali riprendono una forma regolare , uou 
possiamo rifiutarci ad ammettere che questo fenomeno 
proviene da un cambiamento nella composizione dei 
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prìncipi dell’organismo malato, al quale cambiamento 
gli elementi della sostanza medicamentosa prendono 
una parte ben determinala. Questa influenza è simile 
a quella che i principi delle piante esercitano nella 
formazione del grasso , delle membrane , della sali- 
va , della materia spermatica , ec. ; perchè il loro 
carbouio , il loro idrogeno , il loro azoto , finalmente 
lutto ciò che entra nella loro composizione, prende 
origine dall’ economia vegetabile. Gli effetti della chi- 
nina , della morfina e de’ veleni vegetabili , conside- 
rati sotto questo punto di vista non compariscono più 
come ipotesi. 

Nella stessa maniera che puossi dire, in un certo 
senso, che la cafeina , la teina, l’asparagina, e le 
sostanze nutriti ve non azotate sono degli alimenti pel 
fegato , poiché contengono gli elementi per la pre- 
senza de’ quali quest’ organo diviene allo ad adem- 
piere le sue funzioni , ugualmente ancora i medica- 
menti azotati , caratterizzati dalia loro azione sul cer- 
vello e sugli apparecchi motori , possono guardarsi 
come alimenti per questi organi misteriosi , destinati 
a fare le metamorfosi dei principi del sangue in so- 
stanza cerebrale o nervosa. Allorché in una malattia 
la produzione di questa ultima sostanza prende una 
direzione anormale , siamo naturalmente indotti a sup- 
porre che altre materie di una composizione simile a 
quella del principio cerebrale e proprie alla sua pro- 
duzione , possano essere usale nel posto di materie 
nate dal sangue , per resistere alle perturbazioni mo- 
mentanee , ed a ristabilire nell’economìa lo stato nor- 
male. I principi sanguigni ed i medicamenti derivano 
dalle piante , hanno la loro origine dalla stessa sor- 
gente , e non presentano che sotto il rapporto di for- 
ma una differenza. 
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Molti fisiologi e chimici han messo in dubbio la 
particolarità dell’ acido cercbrico che rassomiglia , 
per le sue proporzioni di carbonio e d’ idrogeno « 
come per le sue proprietà fisiche , ad un acido grasso 
azotato ; ma il carattere acido di una sostanza azo- 
tata e grassa non è un’ anomalia. Così l' acido ippu- 
rico rassomiglia agl’ acidi grassi sotto molti rappor- 
ti , e ciò nonostante ne differisce in ciò che contiene 
azoto ; parimenti le parti organiche della bile asso- 
migliano , per mezzo delle loro proprietà fisiche , 
alle resine, e malgrado ciò, contengono azoto; gli 
alcali organici situansi, in quanto alle loro proprietà 
fisiche , tra i corpi grassi e le resine ; sono tutti 
azotati ; l’ esistenza di un grasso azotato non è dun- 
que più straordinaria di quella di una resina azotata 
che possiede il carattere di una base salificabile. 

Studi più profondi condurranno probabilmente a 
certe differenze per la sostanza del cervello, della mi- 
dolla spinale e dei nervi. Secondo le osservazioni di 
Valentin , la sostanza cerebrale e nervosa si altera 
prontissimamente dal momento della morte , e biso- 
gnerebbe dunque , nelle ricerche di questa natura , 
portar molla accuratezza nella separazione delle ma- 
terie estranee. Grandi difficoltà si presenterebbero sen- 
za dubbio, ma non sarebbero insormontabili. Pel mo- 
mento , tutte I’ esperienze si oppongono a volere am- 
mettere nella sostanza cerebrale , una grande propor- 
zione cioè di carbone e d’ idrogeno ; e non è neppur 
probabile che 1’ azoto sia parte integrante della so- 
stanza cerebrale e nervosa. 

Non puossi metter questa tra i corpi grassi ; per- 
chè trovasi in combinazione con la soda, mentre tutti 
i corpi grassi neutri sono combinazioni di glicerina. 
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In quanto al fosforo contenuto nel cervello non 
possediamo nulla di preciso sullo stato nel quale vi 
si trova. Si è verificata la produzione di gas fosforati 
nella putrefazione della sostanza cerebrale *. 


* Il museo di Ginevra rimise una quantità considerevole di 
spirito di vino ( servito a conservar pesci, a Leroyer, per farlo 
purificare. Questo farmacista lo distillò sopra un miscuglio di 
cloruro di calcio e di calce viva , ed evaporò il residuo per 
mezzo del calore al contatto dell’aria. Dopo che la massa ebbe 
acquistata una certa consistenza ed una temperatura più elevata, 
si svolse da quella una quantità estremamente grande d’ idro- 
geno fosforato spontaneamente infiammabile ( Dumas , Traile 
de Chini, appliq . aux arte p. 267 ) (I 9 ). 
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